
PROVINCIA DI PESCARA

DECRETO DEL PRESIDENTE

L'anno duemilaventiuno il giorno 28 del mese di Gennaio nel palazzo della Provincia

IL PRESIDENTE

ANTONIO ZAFFIRI

con l'assistenza segretario Generale, DR. MICHELE FRATINO

ha adottato il seguente decreto.

N° Decreto: DDP-2021-0000013

OGGETTO:

Piano della Performance
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IL PRESIDENTE

Premesso:
 che  i  principi  contenuti  nel  D.Lgs.  150/2009,  arricchiti  dal  D.Lgs.  n.  74/2017, 

prevedono che l’Ente si doti di strumenti di programmazione e di strumenti per la 
misurazione  e  la  valutazione  della  performance,  al  fine  di  favorire  il  buon 
andamento  e  funzionamento  della  Provincia  di  Pescara,  per  stimolare 
l’ottimizzazione  delle  risorse,  per  verificare  la  capacità  di  risposta  ai  bisogni 
espressi dalla collettività, nonché la corretta e tempestiva attuazione dei piani e dei 
programmi,  per  stimolare  la  modernizzazione  ed  il  miglioramento  organizzativo 
continuo;

 che tra gli strumenti di programmazione, il Piano della Performance rappresenta a 
livello schematico e integrato il collegamento tra i programmi e progetti di mandato,  
gli obiettivi strategici di D.U.P. e gli obiettivi operativi di P.E.G. in modo da fornire  
una visione unitaria e facilmente comprensibile della performance attesa dell’ente; il  
piano della performance è adottato entro il mese di gennaio di ciascun anno o entro  
diversa tempistica fissata dalla legge ed è condizione essenziale per l’erogazione  
della retribuzione di risultato e per la premialità per i dipendenti”;

Considerato:
 che  il  Piano  della  performance  è  collegato  con  il  documento  unico  di 

programmazione  per  quanto  riguarda  l’orizzonte  temporale  degli  indirizzi  di 
programmazione e con il P.E.G. per l’allocazione delle risorse finanziarie, umane e 
strumentali;

 che  il  Piano  della  performance,  allegato  quale  parte  integrante  alla  presente 
deliberazione, è stato redatto con il supporto del Servizio Performance e Controllo 
Analogo;

 che il ciclo di gestione della performance, dal momento della sua programmazione 
a quello della verifica dei risultati, è ispirato al principio della massima trasparenza e 
leggibilità  e  che l’Ente  garantisce  tale  trasparenza in  ogni  fase del  ciclo,  sia  in 
merito  agli  strumenti  utilizzati,  sia  in  merito  ai  risultati  ottenuti,  attraverso  la 
pubblicizzazione sul proprio sito istituzionale;

Tenuto conto del riscontro positivo espresso dall’Organismo di Valutazione alla presente 
deliberazione;

Visti i pareri di legge ;  

D E L I B E R A

 di approvare, per tutto quanto sopra descritto, l’allegato Piano della Performance 
2021/2023 - annualità 2021, quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

 di  dare  atto  che  ai  fini  di  garantire  la  massima  trasparenza  dell’azione 
amministrativa il Piano dovrà essere pubblicato sul sito istituzionale della Provincia, 
sezione “Amministrazione Trasparente”;

 di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.  
134, comma 4 del D. Lgs. n. 267/2000.
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PIANO DELLA PERFORMANCE 2021 
 

a cura del “Servizio Partecipate e Controllo Analogo” 

 
Il Segretario Generale: Dott. M. Fratino 

Il Responsabile: dott. A. Epifano 
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Premessa 
 

Il Piano della performance, previsto dal D. Lgs. n. 150/2009 (modificato ed integrato dal 
D.Lgs. n. 74/2017) è il documento con cui, in coerenza con i contenuti ed il ciclo della 
programmazione finanziaria e di bilancio, la Provincia di Pescara evidenzia i propri indirizzi, 
obiettivi strategici ed operativi.  

Il documento viene strutturato in diverse sezioni che in forma organizzata e logica 
presentano la natura dell’Ente, le sue funzioni,  la struttura amministrativa e definiscono gli 
aspetti operativi del processo di programmazione e pianificazione: l'obiettivo è quello di 
rendere trasparenti e leggibili ai portatori d'interesse della Provincia i principali contenuti 
riferiti alla programmazione per l'anno in corso. 

A tal fine e nel rispetto di quanto riportato nell’art.10 comma 1 del D. Lgs. n. 150/2009, il 
Piano si propone di assicurare “la qualità, la comprensibilità ed attendibilità dei documenti di 
rappresentazione della performance”.  
In particolare: 
• la “qualità della rappresentazione della performance” viene garantita attraverso 

l’esplicitazione del processo e delle modalità attraverso le quali sono stati formulati gli 
obiettivi di questa Amministrazione e la loro articolazione;  

• la “comprensibilità della rappresentazione della performance” viene garantita dal 
presente documento attraverso l’esplicitazione del legame tra i bisogni della 
collettività, la missione istituzionale, le priorità politiche, le strategie, gli obiettivi e gli 
indicatori dell’amministrazione. La garanzia di una facile lettura del piano facilita la 
comprensione della performance dell’Ente intesa come risposta ai bisogni della 
collettività; 

• “l’attendibilità della rappresentazione della performance” viene assicurata dalla 
verificabilità ex-post della correttezza metodologica del processo di pianificazione 
(principi, fasi, temi e soggetti) e delle sue risultanze (obiettivi, indicatori, risultati attesi). 

E' interessante segnalare che in tal modo esso diviene un mezzo utile all’ottenimento di 
importanti vantaggi a livello organizzativo e gestionale consentendo di individuare ed 
incorporare le attese degli stakeholder, favorire una effettiva accountability e trasparenza, 
facilitando i meccanismi di comunicazione interna ed esterna, e migliorare il coordinamento 
tra le diverse funzioni e strutture organizzative. 
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1.1 Sintesi delle informazioni di interesse per i cittadini e gli stakeholder esterni 

 
Il Piano della Performance si inserisce nell’ambito degli strumenti di programmazione 

della Provincia di Pescara, con una duplice finalità: 
- interna - quale strumento di controllo direzionale e strategico allo scopo di 

strutturare la programmazione con articolazione in obiettivi  offrendo l’opportunità 
di attivare - se del caso - azioni correttive in corso d’anno; 

- esterna - quale strumento di trasparenza dell’Ente verso gli stakeholders, allo 
scopo di rendere evidenti ed immediatamente intelligibili le azioni poste in essere per 
il raggiungimento dei propri fini istituzionali. 

In particolare il programma di azione della Provincia di Pescara trae le proprie mosse da 
alcuni punti fondamentali: 

- da un lato la necessità di assicurare l’efficienza dell’azione amministrativa per 
garantire all’utente/cliente servizi di qualità, da cui deriva l’obbligo di investire 
nell’organizzazione interna per la semplificazione, l’ammodernamento e lo 
snellimento delle procedure,  

- dall’altro la necessità di sostenere i cittadini, le famiglie, le associazioni ed accrescere 
la competitività del tessuto economico con azioni in grado di contrastare il 
particolare momento congiunturale. Sono state quindi individuate alcune aree 
strategiche di intervento. 

Partendo da queste premesse, il tentativo che si è cercato di portare avanti è stato 
quello di offrire una rappresentazione schematica ma esaustiva mettendo in relazione le 
condizioni strutturali ed economiche dell’Ente e della situazione economica locale e 
generale, con le linee strategiche ed operative poste in essere per il raggiungimento degli 
obiettivi prefissati. In tal modo si offre l’opportunità di valutare in che modo vengono 
utilizzate le risorse disponibili, tenuto conto dei vincoli connessi al contesto economico - 
strutturale e sociale all’interno del quale la Provincia di Pescara si trova ad operare. 
 
 Il piano rappresenta, quindi, lo strumento che permette l’attività di guida strategica 
ed operativa degli enti locali. 
Il documento idealmente si compone della parte Strategica e Operativa. 
 La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 
amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 
 
La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato (di cui 
all’art. 46 comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267) e individua, in coerenza 
con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’Ente.  
Il quadro strategico di riferimento è definito anche in coerenza con le linee di indirizzo della 
programmazione regionale e tenendo conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di 
finanza pubblica definiti in ambito nazionale nel rispetto delle procedure e dei criteri stabiliti 
dall'Unione Europea.  
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In particolare la Sezione Strategica individua, nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento e degli obiettivi generali di finanza pubblica: 
• le principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione provinciale da 
realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e 
lungo periodo;  
• le politiche di mandato che l’Ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie 
finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali;  
• gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato.  
 
Nel documento di programmazione dell’ente sono anche indicati gli strumenti attraverso i 
quali la Provincia intende rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in maniera 
sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi, 
di raggiungimento degli obiettivi e delle responsabilità politiche o amministrative ad essi 
collegate.  
 
L’individuazione degli obiettivi strategici è conseguente a un processo conoscitivo di analisi 
delle condizioni esterne e interne all’Ente, attuali e future, e alla definizione di indirizzi 
generali di natura strategica.  
 
Con riferimento alle condizioni esterne l’analisi strategica approfondisce i seguenti profili:  

1. gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli 
indirizzi e delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e 
nazionali;  

2. la valutazione corrente ed evolutiva della situazione socio-economica del territorio di 
riferimento e della domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei 
risultati e delle prospettive future di sviluppo socio-economico;  

3. i parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, 
l’evoluzione dei flussi finanziari ed economici dell’Ente e dei propri enti strumentali.  

 
Con riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede, almeno, 
l’approfondimento dei seguenti profili e la definizione dei seguenti principali contenuti della 
programmazione strategica e dei relativi indirizzi generali con riferimento al periodo di 
mandato: 

1. organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali tenuto conto dei 
fabbisogni e dei costi standard. Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli 
organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate con riferimento 
anche alla loro situazione economica e finanziaria, agli obiettivi di servizio e gestionali 
che devono perseguire e alle procedure di controllo di competenza dell’ente; 

2. indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità 
economico finanziaria attuale e prospettica. 
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1.2 Analisi del contesto socio-economico-finanziario dell’ente 
 

L’emanazione della Legge 56/2014, cosiddetta “Delrio”, ha riformato funzioni e assetto 
istituzionale delle Province. Sotto il primo aspetto i compiti posti in capo all’Amministrazione 
Provinciale sono stati circoscritti ad un novero ristretto e chiaramente delimitato di “funzioni 
fondamentali”, viabilità ed edilizia scolastica in primis. 

La riforma istituzionale di ridimensionamento delle funzioni ha forzato tagli alle risorse 
finanziarie a disposizione delle province in misura chiaramente sovrastimata rispetto ai risparmi 
effettivamente conseguibili. A partire dal 2011, per effetto del susseguirsi delle diverse 
manovre, la situazione economico-finanziaria dell’Ente, come delle altre Province, ha subito un 
progressivo deterioramento, che può ben essere sintetizzato nella rilevanza dei cosiddetti 
“tagli” ai trasferimenti. 

I tagli si sono manifestati in una nuova voce di spesa per le province, quale vero e proprio 
contributo di importo esponenziale da versare allo Stato. Dai quasi 3 milioni previsti nel 2014, si 
è passati ai 10 del 2015, ai quasi 17 milioni dal 2016 al 2018 e a circa 14 milioni nel 2019. 
Nel 2020 è previsto un taglio di circa 10,3 milioni, 10,6 milioni nel 2021 e 2022.  
Si sfrutta anche per il 2020 e per il 2021 il differimento senza applicazione di sanzioni e interessi, 
all’anno immediatamente successivo alla data di scadenza del periodo di ammortamento, il 
pagamento delle rate in scadenza nell’esercizio 2020 e 2021 quale iniziativa assunta in favore 
degli enti colpiti dagli eventi sismici a partire dal 24 agosto 2016. 
Tale misura di sospensione è stata estesa anche alle annualità 2020 e 2021.  

L’iscrizione a bilancio di questa nuova spesa è stata resa possibile, da un lato contraendo 
le voci di spesa del personale, di funzionamento della struttura e di finanziamento delle attività 
di competenza dell’Ente quali manutenzioni strade e scuole al minimo storico, e dall’altro con 
provvedimenti straordinari resi possibili da disinvolte modifiche alla normativa contabile quale 
la possibilità di avvalersi della possibilità di utilizzo dei proventi derivanti dalle alienazioni 
patrimoniali, anche derivanti da azioni o piani di razionalizzazione, per finanziare le quote 
capitali dei mutui o dei prestiti obbligazionari in ammortamento nell'anno o in anticipo rispetto 
all'originario piano di ammortamento. 

La spesa del personale ha segnato la dinamica di riduzione più significativa fra le voci di 
bilancio sia per effetto del riassorbimento del personale di alcuni servizi presso la regione: 
agricoltura, ambiente, turismo, cultura e centri per l’impiego sia per effetto dei processi di 
mobilità del personale verso altri enti nonché per il ricorso al prepensionamento del personale 
in possesso dei requisiti anagrafici e contributivi. 

Il bilancio della Provincia di Pescara è stato formulato in ipotesi di continuità dell’attività 
dell’Ente,  pur con risorse finanziarie ed umane significativamente ridotte rispetto al passato, e 
quindi con le inevitabili difficoltà, ha continuato e proseguirà ad esercitare tutte le funzioni 
precedenti, così come designato dalla legge 56/2014. 
 

I criteri di valutazione adottati per le previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di 
previsione 2020- 2022 rispettano i principi dell'annualità, unità, universalità, integrità, veridicità, 
attendibilità, correttezza, comprensibilità, significatività, rilevanza, flessibilità, congruità, 
prudenza, coerenza, continuità, costanza, comparabilità, verificabilità, neutralità, pubblicità e 
dell'equilibrio di bilancio. 

Come disposto dal D.Lgs 118/2011, integrato e corretto dal D.Lgs 126/2014, all’art. 39 
comma 2, il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e di cassa 
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del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi 
successivi. 

Le previsioni del bilancio potranno essere oggetto di eventuale adeguamento 
successivamente all’approvazione della Legge di Stabilità e/o di possibili ulteriori modifiche 
normative, tenuto conto che negli ultimi anni le leggi finanziarie hanno sempre recitato: 
“Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, 
anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi 
indicato, hanno effetto dal 1 gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione 
entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”. 
Inoltre l’art. 193 del TUEL prevede che, al fine di ripristinare gli equilibri di bilancio, l’ente possa 
modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza fino al 31 luglio 
dell’anno di riferimento. 

Partendo da queste premesse, nella tabella che segue sono riportate le previsioni, 
riepilogate per titoli, relative al periodo 2020-2022: 
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1.3     Analisi del territorio e delle strutture 

La Provincia di Pescara comprende 46 Comuni.  
 

 
 

 La conoscenza del territorio della Provincia di Pescara e delle sue strutture costituisce 
attività prodromica per la costruzione di qualsiasi strategia. 

Il territorio provinciale, di 1.224,67 chilometri quadrati, rappresenta invece l’11,34% del 
totale regionale. I 46 Comuni si collocano sia in zona di pianura (5) che in zona di montagna (30) 
e di collina (11). 

La provincia pescarese è stata pesantemente penalizzata dalla crisi degli ultimi anni, che 
anzi dal punto di vista occupazionale ha avuto nel nostro territorio ripercussioni sensibilmente 
più gravi rispetto alla generalità delle zone vicine. 

Negli ultimi due anni, le conseguenze della crisi sul tessuto sociale si sono leggermente 
attenuate, ma non in maniera tale da portare un significativo sollievo ad aree di disagio che 
rimangono parecchio più estese rispetto alla situazione pre-2008. La situazione richiede quindi 
interventi che, contrastando gli effetti più negativi della crisi, difendano e tutelino le fasce 
sociali che per motivi diversi si trovano in una condizione di maggiore difficoltà. 

Il sistema delle strade provinciali conta circa 660 chilometri di estensione complessiva, 
distribuiti su circa 80 tratti stradali. Tale rete viabilistica garantisce lo scorrimento a livello locale 
dei flussi di mobilità provenienti dalle interconnessioni con le grandi infrastrutture di viabilità, di 
cui il territorio gode ampia disponibilità, soprattutto nella valpescara. Il territorio montano della 
provincia, presenta maggiori difficoltà di collegamento. La manutenzione della rete viaria 
provinciale ed il costante miglioramento delle condizioni di sicurezza rappresentano 
un’esigenza fondamentale sia per la mobilità interna che per l’accesso dall’esterno. 

Le complesse problematiche legate alla localizzazione delle infrastrutture e all’uso del 
territorio sono oggetto della regolazione attuata per mezzo degli strumenti di cui la Provincia 
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dispone in materia di governo del territorio e pianificazione territoriale, in primo luogo il Piano 
territoriale di coordinamento provinciale (Ptcp). 

Per molteplici ragioni, il fattore “territorio” è di importanza centrale per la provincia di 
Pescara e rappresenta uno dei nodi di fondo sia per l’amministrazione della realtà locale che 
per le prospettive di sviluppo in senso lato. I settori di intervento propri della Provincia toccano 
aspetti essenziali ai fini della qualità del territorio: la conservazione e la valorizzazione del 
paesaggio e dell’ambiente, unite ad una viabilità efficiente e sicura, possono sostenere la 
competitività, agevolare le attività produttive e incrementare il turismo, favorendo lo sviluppo. 
L’impegno per il costante miglioramento della qualità territoriale va dunque assunto come 
riferimento prioritario per l’azione dell’ente provinciale. 

Una caratteristica essenziale della qualità ambientale è la ridotta congestione abitativa 
ed insediativa: nel territorio provinciale si trovano, nell’entroterra pescarese, importanti aree 
boschive e montane ad elevato pregio naturalistico e, a valle, la pianura dedicata prima alle 
coltivazioni agricole, in seguito agli insediamenti industriali ed oggi destinata allo sviluppo dei 
centri commerciali. 

Un dato positivo è pure la quota di raccolta differenziata dei rifiuti urbani, superiore alla 
media regionale. Non mancano però i punti di criticità e i rischi di compromissione ambientale. 
E’ necessario pertanto intervenire, da un lato, per salvaguardare i molti aspetti positivi 
dell’ambiente su scala provinciale e, dall’altro, per prevenire e recuperare le situazioni di 
deterioramento della qualità ambientale che possano minacciare la salute della popolazione, 
soprattutto nelle aree dei primi insediamenti industriali post-bellici. 

 
Il servizio di istruzione pubblica, relativamente agli istituti di istruzione secondaria di II 

grado, coinvolge in provincia di Pescara circa 15.000 studenti. Gli oltre 31 edifici scolastici delle 
scuole “superiori” sono curati dalla Provincia con un’attenzione costante alla funzionalità ed 
alla sicurezza e rappresentano un elemento di servizio di grande rilevanza fornito ai giovani e 
alle famiglie. 

I servizi che impattano sulla sicurezza e sul tenore di vita della popolazione sono svariati 
e importanti, come la protezione civile, il trasporto pubblico locale, la prevenzione delle 
discriminazioni sul lavoro, l’incoraggiamento delle pari opportunità di genere e la regolazione 
delle attività turistiche. 

I livelli di qualità di vita dei cittadini hanno un chiaro collegamento con le condizioni di 
sicurezza nell’utilizzo di infrastrutture e servizi, nonché con la presenza di efficaci tutele, ed è 
inoltre fondamentale che la salvaguardia dei servizi esistenti venga garantita. Nell’emergenza 
finanziaria in cui purtroppo versano, molto spesso le Province fanno l’impossibile per difendere 
comunque la sicurezza delle persone e i servizi loro prestati. La garanzia delle condizioni di 
sicurezza della popolazione e la messa a disposizione di rilevanti servizi continuano pertanto a 
rappresentare un imperativo per l’Ente Provincia e un terreno fondamentale su cui affinare e 
migliorare le proprie attività. 

Nelle concrete condizioni esistenti sullo scenario locale, l’azione dell’ente provinciale 
scaturito dalle recenti trasformazioni è basata, nel rapporto con i Comuni del territorio, ai 
principi di governo partecipato e responsabilità condivisa, tenendo conto di un’articolazione 
per aree omogenee. La nuova fisionomia istituzionale assunta dalla Provincia rende ancor più 
indispensabile che la prestazione dei servizi avvenga a supporto dei Comuni e con il loro 
decisivo contributo alle scelte e alle decisioni. 

La provincia di Pescara, nella sua articolazione spaziale e facendo leva sulle sue 
caratteristiche territoriali e identitarie, intende svolgere un ruolo riconoscibile e positivo 
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nell’ambito della propria regione di appartenenza, l’Abruzzo, ed anche in un più vasto contesto 
interregionale, collocata com’è tra importanti poli metropolitani. 

 
La Provincia gestisce 31 edifici scolastici relativi ai 17 istituti scolastici: tutte le secondarie 

di secondo grado, tutte le “superiori” sono di competenza provinciale. 
E’ già programmata e finanziata buona parte della messa in sicurezza delle scuole, con priorità 
assoluta all’ottenimento dei certificati di prevenzione incendi. 

Come per le strade, l’integrazione scuole-ambiente-paesaggio resta la linea strategica da 
perseguire. Si sono attuati interventi atti a favorire il risparmio energetico (gestione calore, 
led), cercando ogni finanziamento per nuovi interventi di riqualificazione energetica, 
proseguendo nella riqualificazione degli spazi dedicati alla didattica,  migliorando la relazione di 
studenti e professori con i luoghi di studio, attraverso l’impiego di colori e geometrie, per 
rendere vivibili gli spazi scolastici e generando un impatto positivo sull’apprendimento dei 
nostri ragazzi. Si è favorita la collaborazione con le scuole e con gli studenti nel coinvolgimento 
dei ragazzi nella riqualificazione degli spazi didattici. 
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1.4     Analisi demografica 

 
L’analisi demografica costituisce certamente uno degli approfondimenti di maggior interesse 
per un amministratore pubblico.  
I primi risultati del 15° Censimento generale della popolazione e delle abitazioni indicano che la 
popolazione residente nel nostro paese, costituita dalle persone che vi hanno dimora abituale, 
è pari a 59.464.644 individui, dei quali 28.750.942 maschi e 30.713.702 femmine.  
Sulla base delle indagini effettuate con regolarità dall’Istat presso gli Uffici di Anagrafe dei 
comuni italiani, la popolazione residente sul territorio italiano è cresciuta dello 0.5 per cento nel 
2011, con un aumento di circa 286mila residenti.  
Rispetto ad un quinquennio fa si osserva una crescita della quota di popolazione residente nelle 
regioni settentrionali (ed in particolare nel Nord Est) e in quelle centrali, a discapito di quelle 
meridionali. In parte tale cambiamento è dovuto ai flussi migratori dall’estero, che tendono a 
confluire nelle regioni dove le opportunità occupazionali sono maggiori (e infatti, il saldo 
migratorio con l’estero è, nelle regioni del Centro- Nord, quasi il triplo di quello del Sud). Va 
inoltre fatto rilevare che sono ripresi i flussi migratori interni da Sud verso le regioni 
centrosettentrionali. 
Il saldo migratorio interno per il Centro-Nord è risultato dell’1.3 per mille nel 2011, a fronte di un 
saldo migratorio invece negativo per le regioni meridionali. 
Con il 12 per cento degli oltre 500 milioni di abitanti dell’Unione europea, l’Italia rappresenta il 
quarto paese per importanza demografica dopo Germania (81,8 milioni), Francia (65,1 milioni) e 
Regno Unito (62,4 milioni). Nel periodo 2001-2010 l’Italia occupa la quinta posizione rispetto al 
tasso di variazione medio annuo della popolazione complessiva e si colloca, con lo 0,78 per 
cento, nettamente al di sopra della media Ue27 (0,42 per cento). Sopra l’Italia troviamo quattro 
paesi che si discostano nettamente dagli altri: Lussemburgo (1,79 per cento), Irlanda (1,75 per 
cento), Cipro (1,65 per cento) e Spagna (1,50 per cento). Sul fronte opposto, presentano segno 
negativo quasi tutti i paesi di nuova adesione, anche in conseguenza di accentuate dinamiche 

migratorie verso i paesi Ue15. 
 La provincia di Pescara è la provincia meno estesa d'Abruzzo, con la 
più alta densità di popolazione e con la più popolosa città della 
regione per capoluogo; confina a nord con la provincia di Teramo, a 
nord-est con il mare Adriatico, a sud-est con la provincia di Chieti ed a 
sud-ovest con la provincia dell'Aquila. 
La popolazione residente all'ultimo censimento (2011) della Provincia 
di Pescara risulta pari a 314.661 abitanti di cui 151.277 maschi e 163.384 
femmine. Il comune capoluogo, Pescara conta 117.166 abitanti, mentre 

197.495 abitanti risiedono nei restanti 45 Comuni della Provincia. 
Dal seguente prospetto è possibile visionare la Variazione della popolazione della Provincia di 
Pescara rispetto al censimento 2001.  

Provincia Censimento Var 
%   21/10/2001 9/10/2011 

Provincia di Pescara 295.481 314.661 +6,5% 

 
Per quanto riguarda la distribuzione della popolazione sul territorio, si evidenzia che la gran 
parte di essa si concentra nei comuni della fascia costiera e nei centri urbani intermedi siti nella 
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fascia pedemontana, mentre i Comuni montani manifestano la tendenza a un irreversibile 
processo di spopolamento.   
Secondo le ultime risultanze anagrafiche, dei 46 comuni appartenenti al territorio della 
Provincia di Pescara, sono presenti 6 Comuni con più di 10.000 abitanti, nei quali si concentra la 
maggior parte della popolazione residente; 4 Comuni tra i 10.000 e i 5.000 abitanti; 7 Comuni 
con una popolazione compresa tra i 5.000 ed i 3.000 abitanti e ben 29 Comuni di piccolissime 
dimensioni, con popolazione inferiore ai 3.000 abitanti. 
Nella tabella sottostante sono indicati i 46 centri urbani della Provincia con relativa popolazione 
residente secondo i dati dell’ultimo censimento Istat e gli ultimi rilevamenti ISTAT al 31 
dicembre 2018.  
 
 

  
2001 2011 2018 Var 2018-2011 

420 Abbateggio 441 366 -17,01% 
3.742 Alanno 3.608 3.463 -4,02% 
1.269 Bolognano 1.157 1.084 -6,31% 
415 Brittoli 335 275 -17,91% 

2.977 Bussi sul Tirino 2.636 2.430 -7,81% 
3.714 Cappelle sul Tavo 3.959 4.001 1,06% 
2.119 Caramanico Terme 2.008 1.855 -7,62% 
733 Carpineto della Nora 680 606 -10,88% 
892 Castiglione a Casauria 873 773 -11,45% 

1.540 Catignano 1.449 1.325 -8,56% 
9.097 Cepagatti 10.449 11.041 5,67% 
11.952 Città Sant'Angelo 14.379 15.057 4,72% 
1.395 Civitaquana 1.322 1.231 -6,88% 
2.057 Civitella Casanova 1.875 1.719 -8,32% 
5.399 Collecorvino 5.908 6.092 3,11% 
289 Corvara 278 238 -14,39% 

1.669 Cugnoli 1.590 1.440 -9,43% 
1.731 Elice 1.729 1.707 -1,27% 
1.807 Farindola 1.601 1.438 -10,18% 
3.090 Lettomanoppello 3.019 2.874 -4,80% 
7.615 Loreto Aprutino 7.619 7.375 -3,20% 
5.637 Manoppello 7.008 6.963 -0,64% 
1.120 Montebello di Bertona 1.023 941 -8,02% 

40.700 Montesilvano 50.413 54.258 7,63% 
3.163 Moscufo 3.264 3.169 -2,91% 
1.676 Nocciano 1.800 1.806 0,33% 

12.495 Penne 12.717 12.108 -4,79% 
116.286 Pescara 117.166 119.297 1,82% 

556 Pescosansonesco 517 486 -6,00% 
7.511 Pianella 8.437 8.613 2,09% 
1.367 Picciano 1.338 1.328 -0,75% 
605 Pietranico 509 471 -7,47% 
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5.566 Popoli 5.450 4.945 -9,27% 
1.002 Roccamorice 989 908 -8,19% 
3.095 Rosciano 3.663 3.955 7,97% 

312 Salle 317 291 -8,20% 
1.959 San Valentino in AC 1.930 1.904 -1,35% 
365 Sant'Eufemia a Maiella 299 266 -11,04% 

3.987 Scafa 3.836 3.604 -6,05% 
619 Serramonacesca 582 541 -7,04% 

15.417 Spoltore 18.566 19.214 3,49% 
2.767 Tocco da Casauria 2.721 2.571 -5,51% 
3.161 Torre de' Passeri 3.174 3.020 -4,85% 
858 Turrivalignani 884 852 -3,62% 
445 Vicoli 396 375 -5,30% 
890 Villa Celiera 747 633 -15,26% 

  295.481 314.661 318.909 1,35% 
 
Se prendiamo in considerazione i dati riguardanti la variazione della popolazione dei singoli 
comuni della provincia possiamo notare che la maggior crescita di abitanti si è verificata nei 
comuni immediatamente circostanti il capoluogo.  

 

La struttura della popolazione 

 
Il grafico in basso, detto Piramide delle Età, rappresenta la distribuzione della 

popolazione residente in provincia di Pescara per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2020. 
La popolazione è riportata per classi quinquennali di età sull'asse Y, mentre sull'asse X 

sono riportati due grafici a barre a specchio con i maschi (a sinistra) e le femmine (a destra). I 
diversi colori evidenziano la distribuzione della popolazione per stato civile: celibi e nubili, 
coniugati, vedovi e divorziati. 
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In generale, la forma di questo tipo di grafico dipende dall'andamento demografico di una 
popolazione, con variazioni visibili in periodi di forte crescita demografica o di cali delle nascite 
per guerre o altri eventi. 
 
Distribuzione della popolazione 2020 - provincia di Pescara 

Età Maschi Femmine Totale 

  % 

0-4 6.136 
51,5% 

5.776 
48,5% 

11.912 3,7% 

5-9 7.246 
51,7% 

6.771 
48,3% 

14.017 4,4% 

10-14 7.657 
51,3% 

7.266 
48,7% 

14.923 4,7% 

15-19 7.819 
51,8% 

7.267 
48,2% 

15.086 4,7% 

20-24 8.089 
52,7% 

7.266 
47,3% 

15.355 4,8% 

25-29 8.477 8.198 16.675 5,2% 
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50,8% 49,2% 

30-34 8.690 
50,3% 

8.570 
49,7% 

17.260 5,4% 

35-39 9.178 
48,8% 

9.614 
51,2% 

18.792 5,9% 

40-44 10.754 
48,9% 

11.227 
51,1% 

21.981 6,9% 

45-49 12.594 
49,2% 

13.022 
50,8% 

25.616 8,0% 

50-54 12.863 
48,5% 

13.636 
51,5% 

26.499 8,3% 

55-59 11.864 
48,6% 

12.542 
51,4% 

24.406 7,7% 

60-64 9.884 
47,6% 

10.902 
52,4% 

20.786 6,5% 

65-69 8.472 
45,9% 

9.997 
54,1% 

18.469 5,8% 

70-74 8.081 
46,0% 

9.476 
54,0% 

17.557 5,5% 

75-79 6.222 
44,2% 

7.850 
55,8% 

14.072 4,4% 

80-84 5.339 
42,3% 

7.270 
57,7% 

12.609 4,0% 

85-89 2.936 
36,4% 

5.119 
63,6% 

8.055 2,5% 

90-94 1.133 
31,4% 

2.474 
68,6% 

3.607 1,1% 

95-99 223 
24,7% 

681 
75,3% 

904 0,3% 

100+ 16 
16,5% 

81 
83,5% 

97 0,0% 

Totale 153.673 
48,2% 

165.005 
51,8% 

318.678 100,0% 
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Popolazione per classi di età scolastica 2020 

Distribuzione della popolazione in provincia di Pescara per classi di età da 0 a 18 anni al 1° 
gennaio 2020. Elaborazioni su dati ISTAT. 
 

Il grafico in basso riporta la potenziale utenza per l'anno scolastico 2020/2021 le scuole in 
provincia di Pescara, evidenziando con colori diversi i differenti cicli scolastici (asilo nido, scuola 
dell'infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di I e II grado). 

 

 
 
 

Età Totale 
Maschi 

Totale 
Femmine 

Totale 
Maschi+Fem

mine 

di cui stranieri 

Maschi Femmin
e 

M+F % 

0 1.093 1.054 2.147 83 82 165 7,7% 

1 1.127 1.100 2.227 92 84 176 7,9% 

2 1.239 1.145 2.384 85 90 175 7,3% 

3 1.339 1.238 2.577 89 85 174 6,8% 

4 1.338 1.239 2.577 104 96 200 7,8% 

5 1.398 1.309 2.707 95 90 185 6,8% 

6 1.382 1.332 2.714 86 97 183 6,7% 
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7 1.398 1.329 2.727 82 90 172 6,3% 

8 1.521 1.396 2.917 107 93 200 6,9% 

9 1.547 1.405 2.952 71 76 147 5,0% 

10 1.460 1.416 2.876 82 83 165 5,7% 

11 1.596 1.500 3.096 86 79 165 5,3% 

12 1.509 1.491 3.000 67 77 144 4,8% 

13 1.572 1.440 3.012 73 59 132 4,4% 

14 1.520 1.419 2.939 63 67 130 4,4% 

15 1.592 1.444 3.036 64 61 125 4,1% 

16 1.499 1.477 2.976 64 59 123 4,1% 

17 1.551 1.419 2.970 75 70 145 4,9% 

18 1.540 1.503 3.043 81 68 149 4,9% 

 
La popolazione scolastica iscritta alle scuole medie superiori di competenza provinciale 

è pari a 15.854 unità. Dai dati risultanti dall'ultimo censimento si può rilevare che il livello di 
istruzione tra la popolazione è cosi  ripartito: 

− Laureati 12.66(4.6%) 
− Diplomati 57.121 (21%) 
− Licenza Media inferiore (28,1%) 
− licenza elementare (28,7%) 
La situazione socio-economica risulta fortemente differenziata e risponde ad una 

articolazione geografico-territoriale della Provincia. 
 

Infatti, nelle aree montane si individua una condizione di invecchiamento della 
popolazione, una attività agricola dominate sia pure economicamente marginale, mentre i 
comuni collinari interni si caratterizzano per una crescita contenuta della popolazione ed un 
sostanziale equilibrio tra addetti all'agricoltura e addetti all'industria. I comuni di fondovalle e a 
ridosso del nucleo urbano metropolitano hanno connotati spiccatamente industriali, mentre 
Pescara, Montesilvano e Spoltore si segnalano per una popolazione giovane “terziarizzata”. 
Alla data dell’ultima rilevazione a popolazione residente totale rilevata dall’ISTAT al 01.01.2020 è 
di 318.678 abitanti distribuiti nel seguente modo: 
 
  Comune  Popolazione 

residenti 
Superficie 

km² 
Densità 

abitanti/km² 
Altitudine 

m s.l.m. 

 1. PESCARA 119.800 34,36 3.486 4 

 2. Montesilvano 54.362 23,57 2.306 5 

 3. Spoltore 19.226 37,01 519 185 

 4. Città Sant'Angelo 15.007 62,02 242 317 
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 5. Penne 12.004 91,20 132 438 

 6. Cepagatti 10.998 30,82 357 145 

 7. Pianella 8.577 47,05 182 236 

 8. Loreto Aprutino 7.298 59,50 123 294 

 9. Manoppello 6.886 39,26 175 257 

10. Collecorvino 6.061 31,99 189 253 

11. Popoli 4.880 35,04 139 254 

12. Cappelle sul Tavo 4.032 5,41 745 122 

13. Rosciano 3.998 27,79 144 242 

14. Scafa 3.599 10,34 348 108 

15. Alanno 3.458 32,53 106 307 

16. Moscufo 3.146 20,26 155 246 

17. Torre de' Passeri 2.994 5,92 506 172 

18. Lettomanoppello 2.817 15,07 187 370 

19. Tocco da Casauria 2.488 29,67 84 356 

20. Bussi sul Tirino 2.405 25,91 93 344 

21. San Valentino in AC 1.904 16,40 116 457 

22. Caramanico Terme 1.890 84,99 22 650 

23. Nocciano 1.813 13,76 132 301 

24. Civitella Casanova 1.702 31,10 55 400 

25. Elice 1.673 14,31 117 259 

26. Farindola 1.418 45,47 31 530 

27. Cugnoli 1.414 15,96 89 331 

28. Picciano 1.327 7,56 176 170 

29. Catignano 1.280 17,03 75 355 

30. Civitaquana 1.217 21,88 56 550 

31. Bolognano 1.066 16,96 63 276 

32. Montebello di Bertona 940 21,50 44 615 

33. Roccamorice 937 25,06 37 520 

34. Turrivalignani 811 6,11 133 312 

35. Castiglione a Casauria 766 16,57 46 350 
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https://www.tuttitalia.it/abruzzo/23-bussi-sul-tirino/�
https://www.tuttitalia.it/abruzzo/98-san-valentino-in-abruzzo-citeriore/�
https://www.tuttitalia.it/abruzzo/66-caramanico-terme/�
https://www.tuttitalia.it/abruzzo/50-nocciano/�
https://www.tuttitalia.it/abruzzo/68-civitella-casanova/�
https://www.tuttitalia.it/abruzzo/43-elice/�
https://www.tuttitalia.it/abruzzo/44-farindola/�
https://www.tuttitalia.it/abruzzo/49-cugnoli/�
https://www.tuttitalia.it/abruzzo/34-picciano/�
https://www.tuttitalia.it/abruzzo/53-catignano/�
https://www.tuttitalia.it/abruzzo/54-civitaquana/�
https://www.tuttitalia.it/abruzzo/83-bolognano/�
https://www.tuttitalia.it/abruzzo/14-montebello-di-bertona/�
https://www.tuttitalia.it/abruzzo/65-roccamorice/�
https://www.tuttitalia.it/abruzzo/12-turrivalignani/�
https://www.tuttitalia.it/abruzzo/91-castiglione-a-casauria/�


 

36. Villa Celiera 615 13,18 47 714 

37. Carpineto della Nora 597 24,08 25 535 

38. Serramonacesca 539 23,89 23 280 

39. Pescosansonesco 486 18,35 26 540 

40. Pietranico 467 14,77 32 590 

41. Vicoli 383 9,33 41 445 

42. Abbateggio 365 15,40 24 450 

43. Salle 282 21,80 13 450 

44. Brittoli 268 15,99 17 779 

45. Sant'Eufemia a Maiella 257 40,42 6,36 878 

46. Corvara 225 13,73 16 625 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato n.1

Delibera DDP-2021-0000013 del 28/01/2021 Pagina 21 di 63

COPIA

https://www.tuttitalia.it/abruzzo/85-villa-celiera/�
https://www.tuttitalia.it/abruzzo/87-carpineto-della-nora/�
https://www.tuttitalia.it/abruzzo/38-serramonacesca/�
https://www.tuttitalia.it/abruzzo/82-pescosansonesco/�
https://www.tuttitalia.it/abruzzo/80-pietranico/�
https://www.tuttitalia.it/abruzzo/20-vicoli/�
https://www.tuttitalia.it/abruzzo/71-abbateggio/�
https://www.tuttitalia.it/abruzzo/40-salle/�
https://www.tuttitalia.it/abruzzo/78-brittoli/�
https://www.tuttitalia.it/abruzzo/95-sant-eufemia-a-maiella/�
https://www.tuttitalia.it/abruzzo/88-corvara/�


 

1.5     Occupazione ed economia insediata 
 

Ad integrazione dell’analisi demografica vuole essere presentata anche una 
brevissima analisi socio economica. 

La provincia di Pescara, nei suoi aspetti demografici ed economici, si inserisce a pieno 
titolo nel contesto economico regionale, anche se presenta talune peculiarità e alcuni 
elementi di differenziazione. La provincia di Pescara può essere considerata una realtà in 
continua trasformazione. Il suo tessuto produttivo presenta un profilo strutturale piuttosto 
articolato, nel senso che alla formazione del suo prodotto interno lordo concorrono 
segmenti produttivi appartenenti a varie categorie, senza poter così individuare un modello 
di sviluppo ben definito, ossia incentrato su specializzazioni produttive rilevanti o su marcati 
tratti distintivi. Il territorio pescarese assume invece una configurazione composita seppur 
con la prospettiva di un interessante propensione ai servizi. Infatti sotto il profilo 
strettamente produttivo le tendenze più recenti sembrano indicare una diffusa presenza di 
attività del terziario unitamente ad un restringimento del settore industriale, in particolare 
per quanto riguarda le componenti rivolte al commercio estero. Ciò non significa che il 
territorio sia privo di identità e come tale riconducibile a fenomeni di fragilità.  

L'esistenza di differenti connotazioni produttive può condurre ad una concezione 
sistemica dello sviluppo e all'individuazione di un modello integrato di crescita. Del resto 
l'analisi che segue è in grado di evidenziare tutte le potenzialità del territorio e le capacità 
della Provincia di attestarsi su livelli interessanti di sviluppo. 
I dati sopra menzionati testimoniano tre questioni di grande importanza:  

• perdurante dinamismo dell'economia pescarese, come dimostrano i dati del valore 
aggiunto, del PIL pro capite e della vitalità imprenditoriale; 

• posizione di rilievo nell'ambito del sistema economico abruzzese; 
• posizionamento crescente nella graduatoria delle province italiane nonostante il 

forte rallentamento dello sviluppo in questi ultimi anni. 
 
Ciò non significa che non esistano elementi di criticità del territorio. A tale proposito basti 

pensare alla fragilità delle piccole imprese, al loro limitato dimensionamento, alla scarsa 
vocazione internazionale del tessuto imprenditoriale, alla mancanza di integrazione logistica 
tra le varie componenti del sistema. Tuttavia è necessario puntare su quelli che sono i punti 
di forza della provincia: 

• la presenza di un terziario diffuso e dinamico nel campo commerciale, 
dell'intermediazione finanziaria e dell'informatica; 

• la collocazione strategica da un punto di vista geografico che, in quanto 
provincia cerniera tra nord e sud e tra est e ovest, apre interessanti 
prospettive di sviluppo sia nei confronti dei paesi dell'Europa meridionale che 
nei confronti dei paesi del Mediterraneo; 

• un'adeguata dotazione di infrastrutture, in presenza di due autostrade, asse 
attrezzato, aeroporto,  moderna stazione ferroviaria e interporto; 

• un'università con quattro Facoltà, numerosi corsi di laurea e oltre 15.000 
studenti, che può creare sinergie interessanti tra mondo degli studi e della 
ricerca e territorio in un quadro di maggiore integrazione. 

Esistono pertanto tutte le premesse per rafforzare ed esaltare i suoi tratti peculiari, 
innalzando la capacità progettuale e di indirizzo dello sviluppo e tracciando i seguenti scenari 
possibili: 
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a) Ruolo dell'area metropolitana 
 
Ove si considerino anche alcuni centri che interessano le altre province, è possibile 
individuare un'area con una popolazione di circa 430.000 abitanti, circa il 30% del territorio 
abruzzese. Addirittura 10 comuni (Pescara, Chieti, Pineto, San Giovanni Teatino, Silvi, 
Spoltore, Francavilla, Montesilvano, Città Sant'Angelo e Penne) su 41 godono di una 
popolazione pari al 25%. Quest'area presenta un tessuto vivace di piccole e medie imprese, 
una buona tenuta dell'occupazione e un adeguato livello di reddito. Il reddito pro capite 
disponibile alla data del 2001 si avvicinava alla media regionale, non solo,  7 comuni su 41 
dispongono di un reddito del 7% superiore alla media abruzzese. Si tratta anche di un'area 
composita in quanto sono presenti diversi fenomeni produttivi, vale a dire industrie vallive, 
commercio urbano e suburbano, turismo costiero, agricoltura collinare e attività innovative 
e strategiche, anche se si verificano fenomeni di contro urbanizzazione che danno luogo ad 
incrementi demografici elevati in comuni di prima e seconda cintura (Spoltore, 
Montesilvano, Francavilla ecc..). 
Nella sostanza nell'area confluiscono diversi livelli di specializzazione, quali: 

• specializzazione agricola (fascia collinare); 
• specializzazione terziaria con commercio, servizi alle imprese, intermediazione 

finanziaria, trasporti; 
• connessione industria e terziario, con economie di integrazione 

(Montesilvano, Spoltore, San Giovanni Teatino); 
• specializzazione industriale con localizzazione nella fascia media e bassa della 

Val Pescara. 
L'area inoltre registra una forte concentrazione demografica e territoriale pari a 366 abitanti 
per Km2 che va dal cuore (3.600 abitanti per Km2) verso la parte più marginale (132 abitanti 
per Km2). Occorre ancora sottolineare che oltre il 50% raggiunge le sedi lavorative con 
mezzo privato e il 70% per spostamenti extralavorativi. In tal senso Pescara esprime valori 
elevati per:  

- densità di motorizzazione (3.200 auto per Km2); 
- rapporto autovettura/abitanti 60%; 
- densità di popolazione (3.600 abitanti per Km2). 

Tutto ciò evidenzia l'esistenza di problematiche connesse alla complessità delle 
interrelazioni fra le varie funzioni produttive, alla forte polarizzazione dei flussi pendolari e 
alla non completa integrazione fra il core e l'interland.  
 
b) Creazione di un distretto del terziario avanzato 
 
L'area Pescara - Montesilvano presenta le caratteristiche tipiche del distretto per 
agglomerazione di piccole unità produttive, per vocazioni operative, per qualificazione dei 
servizi, per omogeneità produttiva e per interdipendenza tra gli attori economici. Siamo cioè 
in presenza di processi cumulativi e di rendimenti crescenti concentrati nell'area, grazie ai 
quali si determinano economie esterne e mercati complementari, anche in base alle 
consuetudini sedimentate nella zona. 
Questo distretto può far di Pescara una sorta di capitale del terziario commerciale, delle 
professioni e dei servizi finanziari e telematici, come polo di attrazione e di guida per l'intera 
regione nel campo dei servizi alle imprese.  
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c) Distretto logistico 
 
Si tratta di porre in connessione infrastrutture - servizi - tessuto produttivo. Il distretto si 
caratterizza per la presenza di imprese nel settore terziario che svolgono attività logistiche 
trasversali rispetto ai settori di composizione (agricoltura, industria, commercio, 
distribuzione). I servizi che si possono offrire sono sia di carattere tradizionale - come nel 
caso dei trasporti, spedizioni, servizi doganali, magazzinaggio, attività intermodali - che 
innovativi - imballaggio, approvvigionamenti per imprese manifatturiere, lavorazioni quasi 
manufacturing.  
 
d) Distretto turistico - culturale 
 
Tale tipologia distrettuale può costituire un modulo produttivo di particolare interesse per 
venire ad una concezione sistemica dello sviluppo capace anche di affrontare i fenomeni di 
deindustrializzazione in atto a livello regionale e il decremento demografico delle zone 
interne. L'importanza di tale distretto risiede non tanto per la capacità di creare valore in 
maniera autonoma e quindi residuale, quanto per la possibilità di integrarsi gli altri settori del 
sistema locale, dando luogo a sinergie che diversamente sarebbero irrealizzabili.  
L'obiettivo è quello di costruire una filiera, dove partendo dall'asset più significativo,  vale a 
dire la dotazione di beni turistico - culturali si riesca ad alimentare una domanda crescente ed 
una offerta sempre più articolata interagendo con gli altri settori quali il commercio, 
l'artigianato, l'agricoltura e il complesso della PMI. 
Ed è, in particolare, quest'ultimo scenario che dovrà interessare in maniera prevalente e 
diffusa le aree collinari e l'entroterra della provincia al fine di realizzare e consolidare 
processi di sviluppo socio-economico. 
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2. Analisi delle condizioni interne 
 
2.1 L’organizzazione interna e le risorse umane 
 

L’attuale organizzazione interna riflette quanto previsto dalla legge di riordino n. 56/14, così 
come poi meglio specificata dalla L.R. n. 32/15 e ss.mm.e ii.. 
In particolare l’organizzazione è sviluppata nel riparto tra funzioni fondamentali, di supporto e regionali.  
 

In conseguenza la struttura amministrativa della Provincia di Pescara nel corso degli ultimi anni 
ha subito uno stravolgimento, sia quale logica conseguenza del riordino di funzioni che in seguito alle 
varie agevolazioni per il pensionamento anticipato. 
 
Il personale in servizio alla data del 31 dicembre 2020 
 

Per quanto riguarda il personale a tempo indeterminato, presso la Provincia di Pescara, alla data del 31 
dicembre 2020, sono in servizio n° 115 unità lavorative, di cui: 

• n° 12 di categ. giuridica A; 
• n° 28 di categ. giuridica B1; 
• n° 23 di categ. giuridica B3; 
• n° 19 di categ. giuridica C; 
• n° 32 di categ. giuridica D; 
• n° 1 Dirigente. 

 

 
Alle 115 unità di personale a tempo indeterminato si aggiungono n° 2 unità assunte a tempo determinato 
e n° 1 n° 1 unità in avvalimento, precisamente: 
 n° 1 Dirigente, assunto ex art. 110, comma 1, del Dlgs. n° 267/2000, assegnato al Settore I Tecnico; 
 n° 1 unità Categ. Giur. D, Istruttore Direttivo Tecnico, assunto ex DL 189/2016, assegnata al Settore I 

Tecnico; 
 n° 1 unità Categ. Giur. D, Funzionario Tecnico, dipendente del MIT ed in avvalimento presso la 

Provincia di Pescara, assegnata al Settore I Tecnico. 
 
Complessivamente risultano, quindi, in servizio n° 118 unità (115 a tempo indeterminato, n° 2 a tempo 
determinato, n° 1 in avvalimento dal MIT). 
 

Nel prospetto che segue si riporta la ripartizione delle 118 unità lavorative tra le strutture dell’ente: 
 

RIPARTIZIONE DEL PERSONALE TRA LE STRUTTURE DELL'ENTE 

CATEGORIA 
GIURIDICA 

SEGRETERI
A 

GENERALE 
SETTORE I SETTORE II 

POLIZIA 
PROVINCIALE 

TOTALE PERSONALE  

Dirigenti 0 1 1 0 2 
A 0 12 0 0 12 
B1 8 19 1 0 28 
B3 6 16 1 0 23 
C 2 6 5 6 19 
D 7 20 6 1 34 
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TOTALI 23 74 14 7 118 
 

 

 
 
 
Alcuni aspetti specifici del personale a tempo indeterminato della Provincia di Pescara 
 
Delle 115 unità di personale a tempo indeterminato abbiamo n° 1 Dirigente e n° 114 unità di personale non 
dirigenziale. 
Delle 114 unità di personale non dirigenziale n° 108 hanno un rapporto di lavoro a tempo pieno, mentre 
n° 6 unità hanno un contratto di lavoro a tempo parziale. 
Delle 6 unità a tempo parziale abbiamo: 

• n° 3 unità di categoria giuridica A; 
• n° 2 unità di categoria giuridica B1; 
• n° 1 unità di categoria giuridica D. 

 
 
Delle 114 unità di personale non dirigenziale a tempo indeterminato della Provincia di Pescara n° 68 unità 
(60%)  sono di sesso maschile e n° 46 unità (40%) sono di sesso femminile. 
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L’età media dei dipendenti della Provincia di Pescara è di 56 anni, uguale sia per il sesso maschile che per 
il sesso femminile. 
Volendo esaminare l’età media per categoria giuridica, risulta che l’età media più bassa, pari a 51 anni, si 
riscontra nella categoria giuridica A, mentre la media più alta, pari a 59 anni, si riscontra nella categoria 
giuridica B1. 
 
 

 
 
 

 
2.2 Le Partecipazioni societarie 
 
La Provincia di Pescara con atto n. 6 del 25/01/2012 ha deliberato il Piano di dismissione di cui 
alla delibera G.P. n. 429/2010 procedendo all’individuazione delle partecipazioni ritenute non 
strettamente correlate alle finalità istituzionali della Provincia in attuazione di quanto disposto 
dalla legge n. 244 del 24 dicembre 2007. 
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Con atto del C.P. n. 23 del 29 settembre 2017 è stato deliberata la “Revisione Straordinaria delle 
Partecipate ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 175/2016” supportata dalle seguenti delibere di 
revisione ordinaria: 
 delibera CP-2018-0000080 del 21/12/2018 avente ad oggetto: Revisione periodica delle 

partecipazioni della Provincia di Pescara ex art. 20 D.Lgs. n. 175 / 2016; 
 delibera CP-2019-0000071 del 20/12/2019 avente ad oggetto: Revisione periodica delle 

partecipazioni detenute dalla Provincia di Pescara al 31/12/2018, ex art. 20 c. 3 D.Lgs. n. 
175 / 2016; 

 delibera CP-2019-0000043 del 29/12/2020 avente ad oggetto: Revisione periodica delle 
partecipazioni detenute dalla Provincia di Pescara al 31/12/2019, ex art. 20 c. 3 D.Lgs. n. 
175 / 2016. 
 

 
DECRETO LEGISLATIVO 19 AGOSTO 2016, N. 175 – ART. 24, COMMA 1 

(REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI) 
 
Le partecipazioni in società non riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’articolo 4 
(scopo e oggetto), ovvero che non soddisfano i requisiti di cui all’articolo 5, commi 1 e 2 
(economicità), o che ricadono in una delle ipotesi di cui all’articolo 20, comma 2 (parametrici

 

), 
sono alienate o sono oggetto delle misure di cui all’articolo 20, commi 1 e 2; 

 
 
Ai sensi del comma 3 dell’art. 24 del TUSPP, il provvedimento di ricognizione è stato inviato alla 
sezione regionale della Corte dei Conti e alla struttura competente per il controllo e il 
monitoraggio sull'attuazione del decreto n. 175/2016, nell'ambito del Ministero dell'Economia e 
delle Finanze. 
 
Tenuto conto delle partecipazioni detenute a tale data e dei vincoli normativi sopra riportati, 
sono state fatte le seguenti scelte: 
 
 Dismissione delle seguenti società: 

Azione di 
razionalizzazione Denominazione società % Quota di 

partecipazione 
Cessione/Alienazione 

quote 
PESCARAINNOVA S.R.L. 36,00 

LE ANTICHE TERRE D'ABRUZZO - SOCIETA' 8,00 
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CONSORTILE A R.L. 
CENTRO AGRO-ALIMENTARE "LA VALLE 

DELLA PESCARA" SOCIETA' CONSORTILE A 
R.L. 

4,54 

AUTOPARCO MONTESILVANO S.R.L. 0,97 
Liquidazione PALACONGRESSI S.P.A. "IN LIQUIDAZIONE" 49,00 

 
 Mantenimento della società  

Azione di 
razionalizzazione Denominazione società % Quota di 

partecipazione 
Contenimento dei 

costi PROVINCIA AMBIENTE S.P.A.  100,00 

 
 Chiusura liquidazione  

Azione di 
razionalizzazione Denominazione società % Quota di 

partecipazione 
Cessazione PALACONGRESSI S.P.A.  49,00 

 
 
Il consiglio ha deliberato il mantenimento della Società Provincia Ambiente S.p.A. in quanto 
società in house che produce un servizio strumentale all’ente (art. 4, comma 2, lettera d) 
strettamente necessario per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente (art. 4, comma 
1); in quanto i servizi resi dalla società all’Ente non possono essere espletati tramite gestione 
diretta, con personale dell’Ente, sia per carenza numerica che qualitativa (competenze 
specifiche); potrebbero teoricamente, essere esternalizzati con affidamento a terzi privati 
tramite gara pubblica ma, considerata la natura dei servizi in argomento, emerge innanzitutto 
una necessità di tipo organizzativo a cui l’in house risponde efficacemente configurandosi 
come rapporto interorganico, subordinato alla programmazione provinciale. 
 
Inoltre, l’ente ha pubblicato diversi avvisi pubblici per la cessione delle seguenti partecipazioni: 
Pescarainnova S.r.l., Le Antiche Terre D'Abruzzo S.c. a r.l., Centro Agro Alimentare "La Valle 
della Pescara" S.c. a r.l. e Autoparco Montesilvano S.r.l., con i quali non si è riusciti a vendere 
nessuna partecipazione a causa delle aste andate tutte deserte. 
Per le società Pescarainnova Srl, Le Antiche Terre D'Abruzzo Scarl, Centro Agro Alimentare "La 
Valle della Pescara" Scarl e Autoparco Montesilvano Srl più volte è stata inoltrata alle società la 
richiesta di rimborso delle quote di proprietà ex D.Lgs. n. 175 del 19 agosto 2016, art. 24. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato n.1

Delibera DDP-2021-0000013 del 28/01/2021 Pagina 29 di 63

COPIA



 

2.3 Procedure adottate dall’ente per la programmazione 
 

Nell’attuale quadro normativo, la definizione degli obiettivi rappresenta un momento 

centrale per tre diversi interventi normativi che disciplinano le modalità di gestione della 

pubblica amministrazione, in particolare per gli interventi in tema di gestione della 

performance previsti dal D. Lgs. 150/2009 e recentemente innovati dal d.lgs. 74/2017, per la 

programmazione delle attività dell’Ente tramite il Piano Esecutivo di Gestione previsto dal 

Testo Unico degli Enti Locali di cui al D. Lgs. 267/2000, sia infine per l’implementazione dei 

controlli interni, in particolare dei controlli di gestione e controllo strategico come previsti dallo 

stesso D. Lgs. 267/2000 e dai regolamenti interni delle’Ente.  

Le modalità seguite sono importanti per definire gli obiettivi da assegnare ai 

settori/servizi dell’Ente da valere per i diversi adempimenti normativi sopra descritti. I dirigenti 

dovranno rimettere la proposta di obiettivi sulla base delle metodologie praticate da diversi 

anni. 

Sarà cura del Servizio Società Partecipate e Controllo di Gestione raccogliere gli stessi in 

un documento unico contenente gli obiettivi dell’Ente che verrà rimesso all’organo esecutivo 

per le eventuali modifiche e la successiva approvazione.  

Il processo di definizione degli obiettivi consente agli organi di indirizzo politico e ai 

responsabili della gestione di verificare, per ciascun settore / servizio, lo stato di attuazione 

degli obiettivi per rilevare l'efficacia, l'efficienza ed il grado di economicità dell'azione 

intrapresa dall’Ente sia nel corso che al termine della gestione, con l’intento di programmare 

con tempestività gli eventuali interventi correttivi. 

All’interno del documento, dopo una ricognizione del quadro normativo e regolamentare, 

verranno illustrate le modalità per le proposte, da parte dei dirigenti, degli obiettivi dei 

settori/servizi dell’Ente. 
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La definizione degli obiettivi nel processo di valutazione della performance in base al D. Lgs. 
150/2009 e al D. lgs. 74/2017. 
 

Negli ultimi anni il sistema di definizione degli obiettivi ha subito delle importanti 
innovazioni con il D. Lgs. 74/2017 che, in attuazione della delega sulla riforma della Pubblica 
Amministrazione fornita dal governo con la L. 124/2015, ha profondamente modificato il D. Lgs. 
150/2009 in materia di valutazione della performance.  

Il processo di definizione degli obiettivi si colloca nella innovata normativa come 
momento fondante del decreto performance, infatti il comma 2 dell’art. 4 del D. Lgs. 150/2009 
stabilisce che la prima fase del ciclo di gestione della performance è la “definizione e 
assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei 
rispettivi indicatori”. In altre parole, la definizione degli obiettivi rappresenta la condizione 
indispensabile e necessaria per l’adempimento degli obblighi previsti dal D. Lgs. 150/2009.  

Per quanto attiene alle novità introdotte dal D. Lgs. 74/2017, l’art. 16 del decreto 
distingue tra gli adempimenti immediatamente obbligatori e rispetto ai quali gli enti locali 
dovranno adeguare i propri ordinamenti entro 6 mesi dall’entrata in vigore del decreto, ed altri 
la cui perentorietà è rinviata alla definizione di un accordo da sottoscriversi in sede di 
Conferenza unificata.  
La presente rappresentazione si focalizza sui soli adempimenti che trovano immediata 
attuazione, mentre si rinvia alla lettura del decreto legislativo per gli approfondimenti che si 
riterranno necessari. Al fine di fornire da subito un’idea della portata dell’intervento normativo, 
si elencano di seguito alcuni tratti salienti introdotti dal decreto: 

- qualunque politica di sviluppo del personale, sia di carriera che economica, 
presuppone l’applicazione di un sistema di valutazione della performance coerente 
con le previsioni del D. Lgs. 150/2009 come modificato dal D. Lgs. 74/2017. In particolare 
il comma 5 dell’art. 3 prevede che: “il rispetto delle disposizioni del presente titolo è 
condizione necessaria per l'erogazione di premi e componenti del trattamento retributivo 
legati alla performance e rileva ai fini del riconoscimento delle progressioni economiche, 
dell'attribuzione di incarichi di responsabilità al personale, nonché del conferimento degli 
incarichi dirigenziali”.  

- la valutazione negativa diventa rilevante sia al fine della responsabilità dirigenziale sia 
ai fini dell’irrogazione del licenziamento disciplinare, come stabilito dal comma 5 bis 
dell’art, 3 “La valutazione negativa, come disciplinata nell'ambito del sistema di 
misurazione e valutazione della performance, rileva ai fini dell'accertamento della 
responsabilità dirigenziale e ai fini dell'irrogazione del licenziamento disciplinare ai sensi 
dell'articolo 55-quater, comma 1, lettera f-quinquies), del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, ove resa a tali fini specifici nel rispetto delle disposizioni del presente decreto.” 

- la valutazione deve avere ad oggetto tutti i diversi livelli organizzativi, si dovrà 
procedere a distinte valutazioni dell’intera organizzazione, dei singoli settori, dei diversi 
uffici fino ai singoli dipendenti. Così indica il comma 2 dell’art. 3: “Ogni amministrazione 
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pubblica è tenuta a misurare ed a valutare la performance con riferimento 
all'amministrazione nel suo complesso, alle unità organizzative o aree di responsabilità in 
cui si articola e ai singoli dipendenti, secondo le modalità indicate nel presente Titolo e gli 
indirizzi impartiti dal Dipartimento della funzione pubblica”; 

- il sistema di gestione della performance deve essere trasparente, come precisato dal 
comma 4 dell’art. 3 “Le amministrazioni pubbliche adottano modalità e strumenti di 
comunicazione che garantiscono la massima trasparenza delle informazioni concernenti le 
misurazioni e le valutazioni della performance.” 

- il principale obiettivo della valutazione della performance è il miglioramento dei servizi 
e quindi la soddisfazione dell’utente finale (il cittadino). Così recita il comma 4 dell’art. 
3: “Le amministrazioni pubbliche adottano metodi e strumenti idonei a misurare, valutare 
e premiare la performance individuale e quella organizzativa, secondo criteri strettamente 
connessi al soddisfacimento dell'interesse del destinatario dei servizi e degli interventi.” 

- Nell’art. 4 dell’aggiornato D. Lgs. 150/2009 viene ridefinito il ciclo di gestione della 
performance prevedendo che nella fase di definizione e assegnazione degli obiettivi, 
dei valori attesi e degli indicatori, occorre tener conto anche dei risultati conseguiti 
nell’anno precedente come documentati e validati nella relazione annuale sulla 
performance, che dovrebbero fungere da ancoraggio nel processo di miglioramento 
continuo a cui l’ente deve tendere. Si prevede inoltre che la rendicontazione dei 
risultati deve essere estesa anche agli organi di controllo interni, oltre che a tutti gli 
altri stakeholder esterni previsti nel comma 2, lettera f): cittadini, soggetti interessati, 
utenti e destinatari dei servizi.  

- il D. Lgs. 74/2017 procede anche alla modifica del sistema di misurazione e valutazione 
della performance organizzativa e individuale (art. 7 del d.lgs. 150/2009) prevedendo in 
particolare i seguenti interventi: 

o Il sistema di misurazione e valutazione della performance deve essere adottato e 
aggiornato annualmente, previo parere vincolante dell’OIV in coerenza con gli 
indirizzi impartiti dal Dipartimento della Funzione Pubblica; 

o la funzione di misurazione e valutazione della performance è ora svolta, oltre 
che dagli OIV (per la performance di ciascuna struttura amministrativa nel suo 
complesso e per la performance individuale dei dirigenti di vertice) e dai dirigenti 
di ciascuna amministrazione (per la performance individuale del proprio 
personale), ai sensi del comma 2 lett. c) dell’art.7, anche “dai cittadini o dagli 
altri utenti finali in rapporto alla qualità dei servizi resi dall'amministrazione, 
partecipando alla valutazione della performance organizzativa 
dell'amministrazione, secondo quanto stabilito dagli articoli 8 e 19-bis”. 
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o Ai sensi del comma 2 bis dell’art. 7 “Il Sistema di misurazione e valutazione della 
performance […] è adottato in coerenza con gli indirizzi impartiti dal 
Dipartimento della funzione pubblica ai sensi dell’articolo 3, comma 2, e in esso 
sono previste, altresì, le procedure di conciliazione, a garanzia dei valutati, relative 
all'applicazione del sistema di misurazione e valutazione della performance e le 
modalità di raccordo e integrazione con i documenti di programmazione finanziaria 
e di bilancio”.   

- Il  D. Lgs. 74/2017 ha inoltre introdotto importanti elementi di novità all’art. 9 del d.lgs. 
150/2009 in materia di valutazione della performance individuale dei dirigenti e del 
personale responsabile di unità organizzativa, a cui gli enti locali devono adeguarsi.  

In particolare: 

o nella valutazione complessiva, deve essere attribuito un peso prevalente agli 
indicatori di performance organizzativa, rispetto agli altri elementi di 
valutazione;  

o tra gli elementi di valutazione deve rientrare anche la “capacità di valutazione 
dei propri collaboratori, dimostrata tramite una significativa differenziazione dei 
giudizi

- In aggiunta, il D. Lgs. 74/2017 ha introdotto anche interessanti modifiche al sistema di 
premialità con particolare riferimento alla totale modifica dell’art. 19 del d.lgs. 150/2009, 
che – soppiantando il c.d. “sistema delle fasce di merito” – ora demanda alla 
competenza del contratto collettivo nazionale per  

”.  

o la definizione della quota di risorse finalizzate a remunerare, rispettivamente, la 
performance organizzativa e quella individuale. Si assisterà pertanto ad una 
distinzione dei budget destinati a “remunerare” la performance organizzativa e la 
performance individuale, identificata nel vigente contratto decentrato 
integrativo della provincia di Pescara quale “produttività collettiva ed 
individuale”;  

o la fissazione di criteri idonei a garantire che, alla significativa differenziazione dei 
giudizi, corrisponda una effettiva diversificazione dei trattamenti economici 
correlati, al fine di garantire una stretta correlazione tra merito e premialità.  

 
Per quanto attiene, infine, alle indicazioni rispetto alla definizione degli obiettivi, appare utile 
riportare integralmente il comma 2 dell’art. 5 del D. lgs. 150/2009, il quale prevede che: “Gli 
obiettivi sono: 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle 
priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione; 
b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 
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c) tali da determinare un significativo miglioramento della Qualità dei servizi erogati e degli 
interventi; 
d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 
e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e 
internazionale, nonche' da comparazioni con amministrazioni omologhe; 
f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, 
ove possibile, almeno al triennio precedente; 
g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili.” 

 
 
 
La definizione degli obiettivi per il Piano esecutivo di Gestione e per l’implementazione del 

Controllo Strategico e del Controllo di Gestione. Il quadro normativo e regolamentare 
 
Precedentemente all’intervento del D. Lgs. 74/2017, il complesso di norme dedicato alla 
gestione della pubblica amministrazione già poneva il processo di definizione degli obiettivi al 
centro del complesso quadro normativo per la gestione della macchina organizzativa della 
pubblica amministrazione. Innanzitutto, il testo unico degli Enti Locali, il D.Lgs. n. 267/2000, 
all’art. 169 stabilisce che il Piano Esecutivo di Gestione “individua gli obiettivi della gestione ed 
affida gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi”.  
Nel tempo, il quadro normativo ha progressivamente ampliato la rilevanza del PEG quale 
strumento cardine per la programmazione dell’azione amministrativa.  
Di seguito si riassumono i principali interventi legislativi e regolamentari che circostanziano per 
il nostro ente finalità, ambito di applicazione e caratteristiche del processo di definizione degli 
obiettivi annuali.  

- [Allegato n. 4/1 al D.Lgs 118/2011]. Alla definizione degli obiettivi nel Piano Esecutivo di 
Gestione è attribuito un ruolo centrale per il coordinamento interno dell’ente per la 
distinzione delle “responsabilità di indirizzo, di gestione e controllo”. In particolare 
stabilisce che “il Peg rappresenta lo strumento attraverso il quale si guida la relazione tra 
organo esecutivo e responsabili dei servizi. Tale relazione è finalizzata alla definizione degli 
obiettivi di gestione, alla assegnazione delle risorse necessarie al loro raggiungimento e alla 
successiva valutazione”. 

- [art. 169 D. Lgs. 267/2000 come modificato dal D. Lgs. n. 118 del 2011 e smi.] Prevedendo 
che il Piano della performance di cui al D. Lgs. 150/09 è organicamente unificato al PEG, il 
legislatore ha attribuito al processo di definizione degli obiettivi un ruolo centrale in 
ordine al sistema di misurazione della performance organizzativa dell’Ente, delle unità 
organizzative poste al suo interno, dei suoi dirigenti e del restante personale;  

- [art. 197 D. Lgs. 267/2000 come modificato dal D. Lgs. n. 118 del 2011 e smi] Si dispone 
che, all’interno dei controlli interni, il Controllo di gestione sia costituito da una prima 
fase di predisposizione degli obiettivi, una successiva di rilevazione dei risultati e infine 
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una terza di verifica dello stato di attuazione degli stessi. Per tale ragione, gli obiettivi 
definiti nel PEG rappresentano il principale strumento del Controllo di Gestione per 
rilevare l'efficacia, l'efficienza ed il grado di economicità dell'azione intrapresa dall’Ente; 

- [art. 147-ter D. Lgs. 267/2000] Prevedendo che le metodologie di controllo strategico 
sono finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi predefiniti la 
conseguente identificazione di strategie migliorative, la definizione degli obiettivi 
attuata nel PEG rappresenta lo strumento di base per la realizzazione del Controllo 
Strategico; 

A tal proposito, in considerazione del programma di mandato adottato con delibera di C.P.-
2019-0000002 del 28/01/2019 avente ad oggetto: Approvazione Linee programmatiche di 
mandato, è stato possibile individuare gli Obiettivi Strategici in sede di Delibera DDP-2020-
0000178 del 24/12/2020 con oggetto: D.U.P., DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 
2021 - 2023: presentazione al Consiglio, ai quali vengono ricondotti annualmente gli Obiettivi 
Operativi determinati annualmente con il P.E.G., che costituiscono i punti cardini dello 
stesso CONTROLLO Strategico. 

Obiettivi Strategici 

1. Adeguamenti organizzativi e di regolamentazione dell’ente 
2. Digitalizzazione P.A. 
3. Politiche di ottimizzazione finanziaria 
4. Scuole sicure 
5. Strade provinciali transitabili 
6. Progetti speciali in funzione di rapporto e di raccordo con gli EE.LL. 

 

Di seguito si riporta l’attività di controllo per la verifica del grado di raggiungimento degli 
obiettivi. 
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La figura descrive graficamente il modo in cui possono distinguersi i due tipi di controllo: 
- il controllo strategico opera su due livelli di analisi, quello superiore degli obiettivi di 

mandato e quello inferiore degli obiettivi strategici di collegamento, verificando il grado 
di raggiungimento dei primi sulla base dei risultati ottenuti nei secondi; 

- il controllo di gestione si colloca in una dimensione operativa, verificando i risultati 
conseguiti al livello degli obiettivi strategici di collegamento e a quello più basso degli 
obiettivi operativi. 

- [art. 148 D. Lgs. 267/2000 come modificato dal D. L. 174/2012 e dal D.L. 91/2014] 
Nell’ambito dei controlli esterni previsti dal TUEL, il Sindaco invia alla Corte dei Conti un 
referto sul funzionamento dei controlli interni adottato sulla base delle linee guida 
deliberate dalla sezione delle autonomie della Corte dei Conti. In proposito, nelle linee 
guida per il 2016 di cui alla delibera n. 6/SEZAUT/2016INPR è specificato che: “L’ente è 
tenuto, altresì. Ad adottare un elenco di obiettivi con i relativi indicatori, riportanti valori 
target da perseguire per ciascun obiettivo”. Si richiama inoltre il comma 4 dell’art. 148 
del d.lgs. 267/2000 il quale specifica che in caso di assenza o inadeguatezza degli 
strumenti e delle metodologie del controllo interno è prevista l’irrogazione agli 
amministratori responsabili di apposita sanzione pecuniaria. La definizione degli 
obiettivi e la successiva valutazione del loro grado di raggiungimento rivestono quindi 
un ruolo centrale rispetto agli adempimenti richiesti dalla Corte dei Conti nell’ambito dei 
controlli esterni. 

 
Finalità del processo di definizione degli obiettivi 

 
In base alla normativa riassunta in precedenza, la definizione degli obiettivi di cui alle presenti 
linee guida persegue le seguenti finalità: 

- individuare criteri oggettivi di misurazione della performance organizzativa e individuale 
con l’intento di migliorare gli standard qualitativi ed economici dei servizi forniti per la 
generale soddisfazione dell’utente finale (D. Lgs. 150/2009 come modificato dal D. Lgs. 
74/2017); 

- guidare la relazione tra organo esecutivo e responsabili dei servizi. Tale relazione è 
finalizzata alla definizione degli obiettivi strategici e di gestione, alla assegnazione delle 
risorse necessarie al loro raggiungimento e alla successiva valutazione (Allegato n. 4/1 al 
D.Lgs 118/2011); 

- fornire dati di specificazione per il controllo strategico di cui all’art. 147-ter del D. Lgs. 
267/2000, consentendo di verificare sia i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi 
predefiniti, sia i tempi di realizzazione rispetto alle previsioni; 

- fornire al Controllo di Gestione lo strumento per rilevare l'efficacia, l'efficienza ed il 
grado di economicità dell'azione intrapresa dall’Ente (art. 197 D. Lgs. 267/2000); in 
particolare il controllo di gestione verrà attuato verificando, nel corso ed al termine 
della gestione, lo stato di attuazione degli obiettivi annuali programmati ed assegnati 
dall’organo esecutivo con il PEG; 
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- rispettare gli adempimenti richiesti dalla Corte dei Conti nell’ambito dei controlli esterni 
di cui all’art. 148 del D.lgs. 267/2000;  

- individuare gli obiettivi della gestione che con la definizione del PEG saranno affidati, 
unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi (art. 169 D.Lgs. 
267/2000); 

- completare, attraverso l’assegnazione degli obiettivi, il processo di definizione delle 
attribuzioni e delle funzioni di ciascuna unità organizzativa; 

- fornire indicazioni al processo di misurazione e valutazione della performance come 
previsto dal vigente “Regolamento per la disciplina della misurazione e valutazione della 
performance”. 
 

 
Caratteristiche degli obiettivi. 
 
La programmazione degli obiettivi deve garantire i seguenti requisiti: 
· omogeneità del numero di obiettivi proposti, almeno due e massimo quattro per servizio di cui 
uno strategico; 
· gli obiettivi devono qualificarsi come una reale attività di raggiungimento di un risultato 
definito, misurabile e sfidante, con indicazione dei tempi da rispettare, quantità da 
raggiungere, miglioramento di qualità, miglioramento dei risultati economici e finanziari in 
termini di entrate/uscite e costi/ricavi; 
· gli obiettivi devono essere collegati ad attività rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della 
collettività, alla missione istituzionale ed alle strategie dell’Ente; 
· la descrizione degli obiettivi deve essere analitica e non limitarsi ad una generica enunciazione 
di intenti; 
· i tempi di realizzazione devono indicare le reali date in cui si prevede che gli obiettivi abbiano i 
loro stati di avanzamento più significativi. Ogni fase per definirsi raggiunta deve avere un 
riscontro oggettivo, come ad esempio il raggiungimento di un indicatore, la produzione di un 
documento, lo svolgimento di un evento o altro (milestone); 
· gli indicatori di qualità e del grado di soddisfazione dell’utenza (anche interna) potranno 
essere accompagnati da indagini seguite e coordinate dal servizio competente; 
· l’obiettivo deve essere programmato in ragione del budget e quindi in ragione delle risorse 
assegnate; 
· l’obiettivo deve riportare il personale dipendente coinvolto per la sua realizzazione. 
 
 
Definizione degli obiettivi  

 
Ciascun Dirigente esplicita gli obiettivi che ritiene di raggiungere nel corso dell’esercizio e li 
propone utilizzando il software software TINN, modulo “Controllo di gestione” per la 
definizione degli obiettivi operativi”
 

. 
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Con nota prot. n. 466 del 12/01/2021 questo servizio ha richiesto alle varie strutture di 
presentare la proposta degli obiettivi per l’anno 2021. 
Infatti nella citata applicazione, ciascun Dirigente può riportare i dati indispensabili per 
delineare le attività che intende seguire per il raggiungimento di ciascun obiettivo e gli 
indicatori che consentono di misurare il risultato effettivamente raggiunto. 
 

Il modulo software di Controllo di Gestione, meglio denominato “Monitoraggio e 
Controllo del piano degli obiettivi” permette di monitorare, durante l’esercizio, gli obiettivi 
dell’ente definiti in fase di programmazione con una periodicità parametrizzabile. 

L’applicazione consente di fornire elementi e riscontri finalizzati alla valutazione delle 
attività disegnate e progettate dall’ente mediante l’analisi sistematica dei singoli obiettivi 
assegnati ai centri di responsabilità. Nonché, attraverso la definizione di specifici indicatori e 
misure direttamente collegate al singolo centro di responsabilità è possibile individuare e 
rappresentare la performance individuale di ciascun ambito organizzativo. 

 

 
I principali elementi dell’applicativo sono: 

 
Criteri di valutazione con relativo peso dell’obiettivo (a cura del Nucleo di Valutazione); 

 
Gestione delle fasi dell’obiettivo;  

 
Rilevazione delle fasi dell’obiettivo;  

 
Gestione degli indicatori dell’obiettivo;  

 
Rilevazione degli indicatori dell’obiettivo;  

 
Gestione degli output / indicatori dei centri di responsabilità;  

 
Rilevazione degli output / indicatori dei centri di responsabilità;  

 

Consultazione del raggiungimento degli obiettivi per: Programma di mandato; Centro di 
responsabilità; Singolo obiettivo, ecc. 

L’applicativo è dotato di sistemi grafici di rappresentazione come: Istogrammi, gantt, 
acceleratori, radar. 
 

Coerentemente con le disposizioni normative e regolamentari in vigore, gli obiettivi 
sono strategici e  operativi, comprendendo nei primi le finalità generali derivabili dal 
programma di mandato e nei secondi una articolazione dei primi attraverso i quali il dirigente 
definisce le modalità operative per raggiungere l’obiettivo strategico. 
In base a quanto previsto dall’allegato 4/1 del d.lgs. 118/2011, gli obiettivi costituiscono il 
risultato atteso verso il quale indirizzare le attività e coordinare le risorse nella gestione dei 
processi di erogazione di un determinato servizio. Le attività devono necessariamente essere 
poste in termini di obiettivo e contenere una precisa ed esplicita indicazione circa il risultato da 
raggiungere”. 

Inoltre, le indicazioni delle linee guida per il 2016, approvate con adunanza del 
04/02/2016 dalla Sezione delle Autonomie della Corte dei Conti, specificano che «gli obiettivi 
devono rappresentare non una “mera” ricognizione delle funzioni intestate ai diversi settori, ma 
una sintesi dei livelli di efficacia ed efficienza che intendono conseguire per ciascun servizio o 
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attività. Tali obiettivi devono discendere dall’attività di programmazione dell’ente ed essere in 
linea con gli strumenti a tal fine adottati». 
 

 

In questo contesto, gli obiettivi strategici devono essere una diretta derivazione degli 
strumenti di Pianificazione Strategica adottati dall’ente sulla base delle vigenti linee 
programmatiche ed in particolare del DUP. 

Nella scelta degli obiettivi annuali da proporre, è inoltre necessario fare riferimento alle 
indicazioni contenute nel comma 2 dell’art. 5 del D. lgs. 150/2009, il quale prescrive che essi 
debbano essere: 

“a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle 
priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione; 
b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 
c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli 
interventi; 
d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 
e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e 
internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni omologhe; 
f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, 
ove possibile, almeno al triennio precedente; 
g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili.” 

 
Gli obiettivi sono assegnati ai responsabili delle strutture, unitamente alle dotazioni economico-
finanziarie necessarie. Essi possono riguardare: 

- L’avanzamento delle attività secondo i tempi programmati; 
- I tempi medi di processo; 
- Output, costi ed efficienza, quest’ultima intesa come rapporto tra output ottenuti e 
risorse impiegate; 
- La qualità dei servizi e dei processi interni, valutata in termini di tempestività nelle 
risposte ottenute dall’Ente, adeguatezza dell’output o del servizio rispetto ai bisogni, facilità 
nell’accesso al servizio, quantità di errori e imprecisioni, ricchezza del pacchetto di servizi 
offerto, soddisfazione dell’utenza, ritorni e feedback da parte dei destinatari di azioni o 
interventi”. 
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3. La pianificazione e la programmazione 

 

3.1 Mission  

 
 La Provincia di Pescara è una provincia piccola, dal punto di vista territoriale e  
demografico, ma grande dal punto di vista delle opportunità e delle potenzialità. Con un 
territorio che in pochi chilometri si estende dal mare alla montagna, generando un’incredibile 
varietà di paesaggi e culture, con un tessuto sociale e urbano che spazia dall’area 
metropolitana costiera alle quasi intatte riserve naturali dei parchi, amministrare la Provincia di 
Pescara non è facile perché tante sono le complessità, tante le criticità, tante le questioni da 
affrontare e i livelli su cui agire. Basti pensare, per far solo un esempio, a quante difficoltà 
oggettive si incontrano nello sviluppo dei trasporti e nella manutenzione della rete viaria 
esistente. 
 Ma la complessità e la disomogeneità non rappresentano un ostacolo, un impedimento 
perché da esse trae origine anche un’ineguagliabile ricchezza paesaggistica, culturale, umana 
che costituisce il vero punto di forza di questo territorio, il vero capitale da investire, 
ovviamente con oculatezza e lungimiranza, per il benessere delle future generazioni. 
 Nell’attuale assetto costituzionale, fortemente mutato negli ultimi quindici anni e 
comunque in continua evoluzione, la Provincia, se si volesse andare al di là delle elencazioni 
contenute nell’Ordinamento degli Enti locali o nelle leggi che attribuiscono o trasferiscono 
funzioni, è chiamata a svolgere un ruolo fondamentale: fungere da raccordo tra i Comuni che 
tutelano e presidiano il territorio, erogando i servizi essenziali per la collettività che lo abita, e la 
Regione che, in un contesto sempre più orientato al federalismo, è sempre più votata a compiti 
di programmazione e regolazione. Non può non esistere tra questi due livelli di governo, un 
ente intermedio deputato, più per logica che per riconoscimento normativo, da un lato a 
portare verso il livello più alto le istanze e le esigenze, ricondotte ad unità, del territorio e 
dall’altro ad affiancare e supportare il livello più basso nell’implementazione reale e concreta 
dei programmi e delle politiche di crescita e di sviluppo. 
 Ecco, probabilmente proprio questo è mancato a molte Province italiane, tanto da farne 
porre in discussione l’utilità e la possibilità di soppressione. 
 Ed è proprio questo che la Provincia di Pescara intende recuperare la consapevolezza 
del ruolo e la capacità di svolgerlo con concretezza. 
 In quest’ottica è avvenuta la predisposizione delle linee programmatiche di mandato 
intese nella loro reale valenza di piano d’azione di medio lungo periodo. 
 Nell'ambito del D.Lgs. n. 267/2000, ispirandosi all’esperienza anglosassone, è stato 
formalizzato un processo tradotto in varie realtà con articolazioni differenziate ma pur sempre 
finalizzato a trasporre in un documento ad assetto unitario volontà di indirizzo politico-
amministrativo, elaborazioni progettuali e configurazioni economico funzionali. Esso si 
configura come il complesso di elementi di riferimento per l'azione dell'Ente Locale, essendo 
delineato contestualmente come: 
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- uno strumento di programmazione, poiché definisce dati, progetti-base, assetti, 
risorse in riferimento ai quali i Settori e Servizi della Provincia sono chiamati a declinare 
la loro azione (per obiettivi prioritari) in prospettiva pluriennale; 

- uno strumento d'indirizzo, in quanto delinea scelte di fondo, indicazioni, contesti nei 
quali deve svilupparsi specificamente l'intervento dei singoli Settori e Servizi. 

 Nel "programma di mandato" sono stati delineati macro obiettivi. Le linee di 
impostazione si caratterizzano per la loro valenza di idee - forza, ossia di punti focali sui quali si 
concentra l'azione dell'Amministrazione. La loro valenza complessiva è quella di elementi-
guida, che dovranno essere necessariamente tradotti in obiettivi specifici annualmente, con il 
Bilancio in relazione alle risorse, con il PEG per le macroattività e le modalità d'attuazione. 
L'impostazione delle linee programmatiche deve lasciare tuttavia ampi spazi alla progettualità 
e soprattutto pervenire alla creazione di uno strumento flessibile, che può e deve essere 
modificato se cambiano le condizioni di contesto, le disponibilità di risorse e se gli stessi 
obiettivi devono essere variati in ragione di esigenze sopravvenute o di riponderazione degli 
interessi in gioco. 
 Questa Provincia ha oramai da anni intrapreso un virtuoso e, per molti versi innovativo, 
sistema di governance basato sulla sequenza logica in strumenti di pianificazione, di 
programmazione, di organizzazione e di controllo articolata per fasi secondo le previsioni 
dell’Ordinamento degli Enti Locali. Tale sistema, oramai consolidatosi deve trovare oggi 
arricchimento e nuova linfa affinché siano tradotti in realtà i principi di utilità sopra esposti. 
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3.2 Il Ciclo della performance 

 
L'albero della performance rappresenta in un disegno unitario come gli obiettivi ai diversi 

livelli contribuiscono, all'interno di un disegno strategico complessivo coerente, a realizzare la 
performance dell'Amministrazione.  

Gli elementi fondamentali che concorrono a definire strategie, obiettivi strategici ed 
operativi della Provincia di Pescara sono contenuti in una serie di atti previsti dalla normativa 
vigente.  

In particolare, il primo e fondamentale atto per la pianificazione di lungo periodo è 
costituito dai programmi e progetti di mandato, che il Presidente presenta a seguito 
dell'insediamento, come previsto all'art. 46 del Testo Unico in materia di ordinamento degli 
enti locali; tali linee definiscono le scelte e le priorità strategiche a cui riferirsi, con un orizzonte 
temporale pluriennale pari alla durata del mandato dell'Amministrazione.  

Vi sono poi altri importanti documenti che definiscono la programmazione di medio e 
breve periodo; in particolare ogni anno, come stabilito dal Testo Unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali, il Consiglio Provinciale approva il bilancio di previsione, che 
contiene gli stanziamenti in entrata e spesa, cioè le entrate che si prevede di ricevere e le spese 
che si prevede di sostenere nel periodo.  

All'atto di approvazione del bilancio di previsione sono allegati importanti documenti per la 
programmazione, i principali sono:  

• il Documento Unico di Programmazione, normati dell'art. 170 del Testo Unico, è 
dettagliata per programmi e contiene la traduzione delle linee di mandato in 
obiettivi strategici, in modo che siano individuate le azioni da realizzare nel periodo 
di riferimento e le risorse disponibili per la loro realizzazione; 

• Piano della performance che individuate gli obiettivi da realizzare nel corso 
dell’anno e come essi si intersecano nelle azioni da concretizzare nel medio 
periodo.  

 
Per quanto riguarda la programmazione operativa annuale, il Presidente approva 

annualmente il Piano esecutivo di gestione, strumento operativo attraverso il quale gli obiettivi 
strategici sono tradotti in obiettivi operativi annuali da affidare, insieme alle necessarie 
dotazioni, ai centri di responsabilità.  

 
Lo schema illustra in modo sintetico i legami fra Programma di mandato, Documento Unico 

di Programmazione e Piano esecutivo di gestione.  
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Di seguito si riporta l’attività di controllo per la verifica del grado di raggiungimento degli 
obiettivi. 
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L’obiettivo del piano della 

Performance è fornire una lettura 

integrata degli obiettivi strategici 

ed operativi e dei relativi indicatori 

di performance, attingendo dagli 

strumenti di programmazione e di 

rendicontazione. 

Nel grafico accanto si illustra il 

collegamento fra tali strumenti 

nella prospettiva di un 

miglioramento continuo. 

 
 

Gli elementi fondamentali che concorrono a definire strategie, obiettivi strategici ed 

operativi della P.A. sono contenuti in una serie di atti previsti dalla normativa.  

In particolare, il primo e fondamentale atto per la pianificazione di lungo periodo è 

costituito dalle Linee Programmatiche di mandato, che il Presidente presenta in seguito 

dell'insediamento, come previsto all'art. 46 del Testo Unico in materia di ordinamento degli 

enti locali; tali linee definiscono le scelte e le priorità strategiche a cui riferirsi, con un orizzonte 

temporale pluriennale pari alla durata del mandato dell'Amministrazione.  

 
 

Il sistema di pianificazione strategica negli EE.LL. 
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Vi sono poi altri importanti documenti che definiscono la programmazione di medio e 

breve periodo; in particolare ogni anno, come stabilito dal T.U.E.L., il Consiglio approva :  

• Il Documento Unico di Programmazione che ha carattere generale e costituisce la guida 

strategica ed operativa dell’ente; la sezione strategica ha un orizzonte temporale di 

riferimento pari a quello del mandato amministrativo, quella operativa pari a quello del 

bilancio di previsione; 

• Il Bilancio di previsione, che contiene gli stanziamenti in entrata e spesa, cioè le entrate che 

si prevede di ricevere e le spese che si prevede di sostenere nel periodo. 

Per quanto riguarda la programmazione operativa, il Presidente della Provincia approva:  

• il Piano Esecutivo di gestione, strumento operativo attraverso il quale gli obiettivi strategici 

sono tradotti in obiettivi operativi annuali da affidare, insieme alle necessarie dotazioni, ai 

centri di responsabilità; 

• il Piano della performance che individua gli obiettivi da realizzare nel corso dell’anno e come 

essi si intersecano nelle azioni da concretizzare nel medio periodo, oggi riuniti in un unico 

documento così come stabilito dall’art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000.   

Lo schema che segue illustra in modo sintetico i legami fra Documento Unico di 

Programmazione, Piano esecutivo di gestione e la rendicontazione delle attività. 

  

Il sistema di programmazione e rendicontazione negli EE.LL. 
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Una volta predisposta la programmazione, l’Organo di Valutazione dovrà esercitare 

un’azione di monitoraggio dell’andamento degli obiettivi mediante una revisione periodica 

anche attraverso colloqui con le risorse soggette a valutazione. 

 

 

Il ciclo della performance è un 

processo continuo, le cui fasi sono 

rappresentate a lato. 

Per migliorarle, occorre definire gli 

obiettivi (plan), attivare tutte le azioni 

per la loro realizzazione (do), verificare 

i risultati ottenuti (check) ed, infine, 

riprogettare anche sulla base dei 

risultati ottenuti (act). 

 

            

 
Il piano della performance è parte integrante del ciclo di gestione della performance che, 

così come stabilito dall’art. 4 del d. Lgs. n. 150/2009, si articola nella seguenti fasi: 

 definizione ed assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori 

attesi di risultato e dei rispettivi indicatori;   

 collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse;  

 monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;   

 misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale;   

 utilizzo di sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;  

 rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici 

delle amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti 

interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi. 

La performance organizzativa si pone nell’ottica di verificare l’impatto delle politiche 

attivate sulla soddisfazione dei bisogni della collettività. Questo passa per:  
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 la soddisfazione delle esigenze dei cittadini anche attraverso la eventuale 

attivazione di modalità e procedure interattive; 

 il livello complessivo degli obbiettivi raggiunti in sede di attuazione dei piani e 

programmi previsti; 

 il grado di valorizzazione e sviluppo delle risorse umane dell’Ente anche 

attraverso percorsi  formativi e di crescita professionale in funzione del 

miglioramento qualitativo e della modernizzazione  dell’organizzazione dell’ente e 

dei singoli settori; 

 la qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati; 

 l’efficienza dell’impiego delle risorse, con particolare riferimento al 

contenimento  ed alla riduzione dei costi per la erogazione dei servizi, nonché 

all’ottimizzazione dei procedimenti amministrativi. 

La performance individuale viene valutata con il sistema di misurazione e valutazione della 

performance dell’ente. La misurazione e valutazione riguarderà i Dirigenti, i Responsabili di 

Servizio e i Dipendenti.  

L’arco temporale della misurazione e valutazione della performance individuale coincide, di 

regola, per tutto il personale, con l’anno solare (1 gennaio – 31 dicembre).  

Gli indicatori ai quali collegare la misurazione e valutazione della performance individuale 

del personale possono, a titolo esemplificativo, essere così indicati : 

 gli indicatori di performance relativi all’ambito organizzativo di diretta responsabilità;  

 la qualità del contributo assicurato alla performance generale della struttura, alle 

competenze professionali e manageriali dimostrate;  

 il grado di conseguimento  degli obiettivi assegnati con il PEG anche con riguardo al 

lavoro direttamente svolto; 

 il livello di raggiungimento di eventuali specifici obbiettivi individuali; 

 il  grado di soddisfazione dell’utenza  dimostrabile attraverso sondaggi, indagini, reclami 

e risposte;  

 la capacità di valutazione del personale della propria area di responsabilità, evidenziabile 

anche attraverso una significativa differenziazione dei giudizi;  
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 la capacità di promuovere professionalità individuali anche attraverso  la frequenza a 

corsi di aggiornamento, riunioni informative, formative, seminari  anche in funzione del 

miglioramento della qualità dei servizi resi dall’ente; 

 la capacità di mantenere  o ridurre i costi dei servizi di competenza; 

 la capacità di introdurre autonomamente modificazioni organizzative desumibili da atti 

formali, con le quali far fronte a varie esigenze, oltre a rispondere tempestivamente  a  

situazioni di urgenza; 

 il contributo individuale fornito  per la performance organizzativa. 

Il sistema di misurazione e valutazione individuale dell’Ente si caratterizza per aver uno 

collegamento strettissimo fra la performance organizzativa e la performance individuale. 

La valutazione di ciascun settore è posta alla base della valutazione individuale del 

personale che vi lavora, del responsabile che la coordina e del dirigente che la governa; tutto il 

personale, dirigente, titolare di P.O. e non, è valutato con meccanismi similari, ma con criteri 

diversi. 
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4. Analisi delle missioni e programmi    
 

L’approvazione di tale documento si incastra in un nuovo contesto istituzionale che 
rappresenta, per la storia di questo Ente, un passaggio sicuramente epocale, con la necessità di 
un profondo ripensamento in ordine al ruolo e alle competenze, ed in attesa di capire quale 
sarà il suo definitivo assetto. 

Non è certamente facile procedere alla stesura di tale documento programmatico 
caratterizzato da forti incertezze: il programma è inevitabilmente connotato dal bisogno di 
costanti verifiche e da probabili rimodulazioni; un programma che, da un lato, non potrà che 
essere il risultato di confronto e condivisione con i sindaci e con tutti i consiglieri provinciali a 
prescindere dalle appartenenze politiche o territoriali, e che, dall'altro, non potrà non tenere 
conto della drastica riduzione delle risorse disponibili, a seguito delle manovre finanziarie degli 
ultimi anni. 
 

La riforma degli Enti di area vasta dettata dalla Legge 7 aprile 2014 n. 56, così come 
intersecata dalle Leggi di stabilità 2015 e 2016, ci ha imposto una pesante azione di riassetto.  
 
 
Analisi delle funzioni fondamentali attribuite dalla L. 56/2014 
 
Le funzioni fondamentali in capo alle attuali province sono disciplinate dai commi 85 e seguenti 
art. 1 della L. 56/2014: 

85. Le province di cui ai commi da 51 a 53, quali enti con funzioni di area vasta, esercitano le 
seguenti funzioni fondamentali: 
a) pianificazione territoriale provinciale di coordinamento, nonché tutela e valorizzazione 
dell'ambiente, per gli aspetti di competenza; 
b) pianificazione dei servizi di trasporto in ambito provinciale, autorizzazione e controllo in 
materia di trasporto privato, in coerenza con la programmazione regionale, nonché 
costruzione e gestione delle strade provinciali e regolazione della circolazione stradale ad 
esse inerente; 
c) programmazione provinciale della rete scolastica, nel rispetto della programmazione 
regionale; 
d) raccolta ed elaborazione di dati, assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali; 
e) gestione dell'edilizia scolastica; 
f) controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e promozione delle pari 
opportunità sul territorio provinciale. 
86. Le province di cui al comma 3, secondo periodo, esercitano altresì le seguenti ulteriori 
funzioni fondamentali: 
a) cura dello sviluppo strategico del territorio e gestione di servizi in forma associata in 
base alle specificità del territorio medesimo; 
b) cura delle relazioni istituzionali con province, province autonome, regioni, regioni a 
statuto speciale ed enti territoriali di altri Stati, con esse confinanti e il cui territorio abbia 
caratteristiche montane, anche stipulando accordi e convenzioni con gli enti predetti. 
87. Le funzioni fondamentali di cui al comma 85 sono esercitate nei limiti e secondo le 
modalità stabilite dalla legislazione statale e regionale di settore, secondo la rispettiva 
competenza per materia ai sensi dell'articolo 117, commi secondo, terzo e quarto, della 
Costituzione. 
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88. La provincia può altresì, d'intesa con i comuni, esercitare le funzioni di predisposizione 
dei 
documenti di gara, di stazione appaltante, di monitoraggio dei contratti di servizio e di 
organizzazione di concorsi e procedure selettive. 

 
Pertanto, le azioni che andremo ad intraprendere si potranno attuare nell’ambito di:  
 

a) 
 

Pianificazione territoriale di coordinamento e Ambiente 

Spettano alle Province la seguenti attività: 

 Funzioni del Servizio  Pianificazione Territoriale e S.I.T.; 
 Gestione azioni relative al P.T.C.P.; 
 Verifica attività dei Comuni su Piani attuativi, Regolamenti Edilizi, Deroghe, ecc. ai sensi della 

L.U.R. 18/83: 
 Gestione Varianti e Piani Attuativi del P.R.T. Consorzio ASI; 
 Pareri su Varianti ai P.R.G. comunali su istanze presentate al S.U.A.P.;  
 Coordinamento urbanistico pianificazione e programmazione territoriale e paesistica; 
 Realizzazione e gestione del Sistema Informativo del territorio (SIT); 
 Assistenza e consulenza ai Comuni in materia urbanistica. 

Bonifica di siti contaminati (ex- art. 242 e segg. D.Lgs. n. 152/06); 
autorizzazioni semplificate in materia di rifiuti (ex-art. 214 e segg. D.Lgs. n. 152/06). 
 
 

b) 
Principali riferimenti normativi: art. 123 Codice della strada; legge 264/1991; art. 105, comma 3, 
del d. lgs. 112/98. 

Servizi di trasporto in ambito provinciale 

La funzione sovrintende a tutte le procedure afferenti le seguenti materie: 
• Svolgimento degli esami per il conseguimento: 
 dell'idoneità professionale per la direzione del trasporto su strada di merci per conto 

terzi e per il trasporto di persone;  
 dell'abilitazione di insegnante e di istruttore di guida presso le autoscuole; 
 dell’idoneità all’esercizio della consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto; 

Rilascio delle autorizzazioni e relativi controlli per l’esercizio delle seguenti attività: 
• Studi di consulenza automobilistica; 
• Autoscuole; 
• Officine di revisione; 
• Scuole nautiche; 
• Rilascio delle licenze per il trasporto in conto proprio di cose. 

 

La funzione prevede la gestione della rete viaria provinciale, in termini di manutenzione 
ordinaria e straordinaria e di costruzione di nuove strade. Si tratta di una delle funzioni storiche 
dell’Ente e determinante per lo sviluppo del territorio. 

Costruzione e gestione delle strade provinciali e regolazione della circolazione stradale ad esse 
inerente 
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c) 

La funzione è relativa alle operazioni di dimensionamento e riordino scolastico, nonché 
modulazione, riduzione ed ampliamento dell'offerta formativa. 

Programmazione provinciale della rete scolastica 

 
Le attività di cui alla presente funzione sono disciplinate dalla seguente normativa di base: 

• art  21 della L. n. 59 del 15.03.1997; 
• artt. 137, 138 e 139 del D. Legislativo n. 112 del 31.03.1998; 
• D.P.R. n. 233 del 18.06.1998. 

 
In particolare, per quanto riguarda le azioni concretamente da porre in essere, si possono 
individuare tre aree tematiche: 

• il funzionamento degli Istituti scolastici secondari superiori statali; 
• le azioni di politica scolastica; 
• i rapporti intersettoriali necessitati dalla trasversalità delle attività del Servizio. 

 
d) 

La funzione già prevista nel D. Lgs 267/00 non trova una sua chiara identità in azioni precipue 
Raccolta ed elaborazione di dati, assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali 

obbligatorie a favore degli Enti locali. 
 

e) 
La funzione prevede la gestione ordinaria e straordinaria dell’edilizia scolastica legata al 
funzionamento degli Istituti scolastici secondari superiori statali. Assume sempre maggiore 
importanza la verifica della vulnerabilità sismica degli edifici scolastici. 

Gestione dell'edilizia scolastica 

 
f) 

La commissione pari opportunità è un organismo molto importante, benché solo consultivo. Ad 
essa è affidato il compito di vigilare per garantire il contrasto alle discriminazioni di genere, 
disabilità, età, origine etnica e cultura, tendenze sessuali e di religione. 

Controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e promozione delle pari 
opportunità sul territorio provinciale 

Nella certezza della cultura dei diritti e della prevenzione delle discriminazioni, il Consiglio 
Provinciale con delibera n. 28 del 20 luglio 2016 ha rinnovato la Commissione Pari Opportunità.  
 

La Provincia può svolgere, ai sensi dell’art. 33, comma 1 del Codice dei Contratti, le funzioni di 
Stazione Unica Appaltante, secondo le indicazioni e con le modalità previste dal D.P.C.M. 
30.06.2011 per gli enti che facciano richiesta di adesione; il novellato comma 3 bis dell’art. 33 del 
Codice dei contratti, ha reso obbligatorio per tutti i Comuni non capoluogo di provincia che 
intendano acquisire lavori, forniture e servizi, il ricorso a soggetti aggregatori, tra cui le 
Province, che operano in qualità di stazioni uniche appaltanti ai sensi dell’art. 1, comma 88, L. 
56/2014. 

Stazione Unica Appaltante 

Per tale motivo, la Provincia di Pescara con deliberazione consiliare n. 49 del 26 Ottobre 2015 
avente ad oggetto “Istituzione Stazione Unica Appaltante e approvazione regolamento e 
convenzione” ha offerto ai Comuni del territorio un supporto specialistico completo in materia 
di appalti attraverso lo svolgimento della funzione di stazione appaltante.  
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È già stato proposto a tutti i Comuni un accordo di collaborazione, regolato da apposita 
Convenzione, non vincolante, ma che opererà solo in caso di attivazione, sulla base delle 
necessità che nel corso del tempo emergeranno. 
 
Gli obiettivi operativi saranno attuati nell’ambito delle seguenti Missioni e Programmi pianificati 
dal decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 
 
Missione  Descrizione Missione Programma Descrizione Programma 

01 Servizi istituzionali,  generali e di 
gestione  

01 Organi istituzionali 

01 Servizi istituzionali,  generali e di 
gestione  

02 Segreteria generale  

01 Servizi istituzionali,  generali e di 
gestione  

03 Gestione economica, finanziaria,  
programmazione, provveditorato 

01 Servizi istituzionali,  generali e di 
gestione  

04 Gestione delle entrate tributarie e 
servizi fiscali 

01 Servizi istituzionali,  generali e di 
gestione  

05 Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 

01 Servizi istituzionali,  generali e di 
gestione  

06 Ufficio tecnico 

01 Servizi istituzionali,  generali e di 
gestione  

08 Statistica e sistemi informativi 

01 Servizi istituzionali,  generali e di 
gestione  

09 Assistenza tecnico-amministrativa 
agli enti locali 

01 Servizi istituzionali,  generali e di 
gestione  

10 Risorse umane 

01 Servizi istituzionali,  generali e di 
gestione  

11 Altri servizi generali 

04 Istruzione e diritto allo studio 05 Istruzione tecnica superiore 
04 Istruzione e diritto allo studio 06 Servizi ausiliari all’istruzione 
09 Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente 
01 Difesa del suolo 

09 Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 

02 Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale 

10 Trasporti e diritto alla mobilità 05 Viabilità e infrastrutture stradali 

20 Fondi da ripartire 01 Fondo di riserva 

20 Fondi da ripartire 02 Fondo crediti di dubbia esigibilità 

20 Fondi da ripartire 03 Fondo contenzioso 

50 Debito pubblico 01 Quota interessi ammortamento 
mutui e prestiti obbligazionari 

50 Debito pubblico 02 Quota capitale ammortamento 
mutui e prestiti obbligazionari 

99 Servizi per conto terzi 01 Partite di giro 
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5. Obiettivi da perseguire 
 

La pianificazione degli obiettivi strategici è molto complessa, in relazione alla forte 
contrazione delle risorse disponibili (finanziarie e umane) che sembrano ignorare anche i 
fabbisogni standard minimi per il normale svolgimento delle funzioni in capo alle province.  

Una condizione di normalità che è minata non soltanto dalla mancanza di risorse ormai 
cronica nell’Ente, ma anche dagli eventi meteorici eccezionali che hanno colpito il territorio nel 
corso degli ultimi anni e che hanno aggravato lo stato manutentivo della rete viabile e degli 
edifici scolastici e peggiorato i conti finanziari per gli interventi di spazzamento neve e somme 
urgenze che si sono dovuti comunque sopportare nell’immediatezza dell’evento.  

E’ evidente che la persistente strategia governativa del “soffocamento finanziario” delle 
province, se poteva anche essere comprensibile in attesa della riforma costituzionale per la loro 
abolizione, non ha più ragione di esistere a valle della mancata approvazione della riforma 
costituzionale stessa. 

E’ necessario che ora non si resti a metà del guado nella riforma delle province, perché 
questa situazione di stallo comporta il decadimento rapido delle infrastrutture presidiate da 
questi Enti e sarebbe comunque una sconfitta per l’intero sistema Italia.  
 

Altresì non deve sottacersi il grave squilibrio normativo di “non coordinamento” tra il 
testo unico Enti locali D. Lgs 267/00 e la legge di riordino delle province programmazione e di 
obiettivi strategici. Le elezioni di secondo livello su una base periodica non coerente con il TUEL 
e anche stranamente tra la figura del presidente e quella del Consiglio provinciale, hanno rotto 
qualunque possibilità di seria pianificazione delle attività, di fatto limitando alla gestione 
dell’ordinario e della emergenza le azioni delle attuali province.  
 

In tale contesto gli obiettivi strategici da perseguire sono quindi prioritariamente quelli 
di assicurare una minima gestione manutentiva ordinaria e straordinaria delle strade e delle 
scuole. Questo, infatti, è l’unico mezzo per poter fronteggiare i gravi problemi che ne 
attanagliano la gestione.  
 
Ulteriori contrazioni della spesa sarebbero insopportabili per una corretta fruibilità di tali 
strutture e infrastrutture.  
 
In considerazione del programma di mandato adottato con delibera di C.P. n. 2019-0002 del 
28/01/2019, è possibile individuare i seguenti Obiettivi Strategici (deliberati in sede di 
presentazione al Consiglio del D.U.P. con delibera DDP-2020-0000178 del 24/12/2020) ai quali 
vengono ricondotti gli Obiettivi Operativi  
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che saranno determinati nel corso dell’anno 2021 con il P.d.O. e/o P.E.G., in quanto 
costituiscono i punti cardini dello stesso Controllo Strategico:  
 
 

 

Obiettivi Strategici 
 

1. Adeguamenti organizzativi e di regolamentazione dell’ente 

2. Digitalizzazione P.A. 

3. Politiche di ottimizzazione finanziaria 

4. Scuole sicure 

5. Strade provinciali transitabili 

6. Progetti speciali in funzione di rapporto e di raccordo con gli EE.LL. 
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1. 
 
Adeguamenti organizzativi e di regolamentazione dell’ente  

 
 

 
 
 

 

La riforma degli Enti di area vasta dettata dalla Legge 7 aprile 2014 n. 56, così come intersecata 

dalla Legge 23 dicembre 2014 n. 190 (legge di stabilità 2015) e dalle linee guida emanate con la 

circolare n. 1/95 dal Ministro alla Pubblica Amministrazione e dal Ministro agli Affari Regionali, 

ha imposto a questo ente una pesante azione di riassetto in modo di trasporre il previgente 

sistema delle Province in nuove entità di gestione intermedia dei servizi sul territorio, dotate di 

adeguate risorse e capacità, per poterne assicurare la relativa efficacia, efficienza ed 

economicità d’azione. 

Infatti a livello organizzativo con la delibera DDP-2018-0000069 del 23/05/2018 avente ad 

oggetto: “Approvazione nuova macrostruttura e funzionigramma dell’Ente” e con la delibera 

DDP-2019-0000085 del 18/06/2019 avente ad oggetto: “Disposizioni in merito all'organizzazione 

della Provincia di Pescara” l’ente si è strutturato definitivamente in base alle sue competenze di 

funzione adeguando conseguentemente i vari regolamenti di attività. 

 
 
 

Allegato n.1

Delibera DDP-2021-0000013 del 28/01/2021 Pagina 55 di 63

COPIA



 

2. 
 

Digitalizzazione P.A. 

 

 
 

 
 
Le linee guida adottate dall’Agenzia per l’Italia Digitale costituiscono la nuova versione 

aggiornata delle regole tecniche in materia di formazione, protocollazione, gestione e 

conservazione del documento, già regolate nei precedenti DPCM . Obiettivo generale della 

mission è che la gestione complessiva del documento informatico risulti semplificata attraverso 

una visione d’insieme che aggrega in un “corpo unico” materie disciplinate separatamente.  

L’approccio utilizzato è di tipo olistico, ossia diretto a mettere in evidenza e a rappresentare le 

interdipendenze funzionali tra le varie fasi della gestione documentale dal momento della 

formazione fino alla selezione per lo scarto o la conservazione permanente.  

La tecnica attuativa della “digitalizzazione PA” ha privilegiato uno stile chiaro e fruibile per il 

lettore, indipendentemente dalla natura pubblica o privata di quest’ultimo e dalle sue 

competenze in materia. Considerata la velocità dell’innovazione, l’ente cerca un adattamento 

costante ai cambiamenti imposti dall’incessante rivoluzione digitale. Di qui la scelta di 

prevedere una struttura che coordini le principali novità normative della materia e una serie di 

figure di riferimento nei settori in grado di adeguarsi agevolmente all’evoluzione tecnologica. 

Tale processo di costante adeguamento è realizzato in coerenza con il quadro normativo e 

attuativo in materia di digitalizzazione. 
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3. Politiche di ottimizzazione finanziaria 
 

 
 
Nell’analisi del contesto delle “Politiche di ottimizzazione finanziaria” non può esimersi 

dall’evidenziare che contestualmente al riordino dettati dalla L. 56/14 e dalla L. 190/14, l’Ente ha 

dovuto dare attuazione alla cosiddetta “armonizzazione contabile” introdotta del decreto 

legislativo n. 118 del 2011 che richiede i seguenti adempimenti agli enti locali di cui all’articolo 2 

del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

- 

a) 

il sistema contabile degli enti locali garantisce la rilevazione unitaria dei fatti gestionali 

sotto il profilo finanziario, economico e  patrimoniale, attraverso l’adozione:  

b) 

della contabilità finanziaria, che ha natura autorizzatoria e consente la rendicontazione 

della gestione finanziaria;  

- 

della contabilità economico-patrimoniale ai fini conoscitivi, per la rilevazione degli effetti 

economici e patrimoniali; 

- 

i risultati della gestione finanziaria, economico e patrimoniale sono dimostrati nel 

rendiconto comprendente il conto del bilancio, il conto economico e lo stato 

patrimoniale. Rendere più trasparente e veritiera la rappresentazione contabile della 

situazione finanziaria, economica e patrimoniale dell’ente è la prima e irrinunciabile 

condizione da soddisfare affinché la funzione di programmazione si possa svolgere in 

modo efficace; 

il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate 

contabilmente le previsioni di natura finanziaria riferite a  ciascun esercizio compreso 

nell’arco temporale considerato nei  Documenti di programmazione dell’ente, 

attraverso il quale gli organi di governo, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione 
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di indirizzo e di programmazione, definiscono la distribuzione delle risorse finanziarie tra 

i programmi e le attività che l’amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto 

previsto nel documento di programmazione (DUP); 

- applicazione del principio contabile generale della competenza finanziaria (cd. 

potenziata) per l’accertamento delle entrate e l’impegno delle spese e per consentire la 

rendicontazione economico e patrimoniale

- riaccertamento dei residui per adeguare lo stock dei residui attivi e passivi alla nuova 

configurazione del principio della competenza finanziaria 

; 

 

 

Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine 

presentano il Documento unico di programmazione (DUP) entro il 31 luglio di ogni anno e 

deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte 

temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee 

strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i principi contabili 

generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 

modificazioni. I termini possono essere differiti con decreto del Ministro dell’interno, d’intesa 

con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato - città ed autonomie 

locali, in presenza di motivate esigenze. 
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4. Scuole sicure 
 
 

 
 

 

La Provincia gestisce 31 edifici scolastici relativi ai 17 istituti scolastici: le secondarie di secondo 

grado, tutte le “superiori” sono di competenza provinciale. L’obiettivo dell’ente è avere scuole 

moderne e sicure dove formare quei giovani che domani prenderanno il testimone alla guida 

delle nostre comunità. E’ già programmata e finanziata grazie al piano investimenti buona parte 

della messa in sicurezza delle scuole, con priorità assoluta all’ottenimento dei certificati di 

prevenzione incendi. Anche in questo caso, pur tenendo conto delle limitate risorse disponibili, 

l’ambizione è quella di posizionare Pescara tra le province più avanzate in materia di sicurezza 

nelle scuole. 

Come per le strade, l’integrazione scuole-ambiente-paesaggio resta la linea strategica che 

intendiamo perseguire. Si attueranno interventi atti a favorire il risparmio energetico (gestione 

calore, led), cercando ogni finanziamento per nuovi interventi di riqualificazione energetica, 

proseguendo nella riqualificazione degli spazi dedicati alla didattica,  migliorando la relazione di 

studenti e professori con i luoghi di studio, attraverso l’impiego di colori e geometrie, per 

rendere vivibili gli spazi scolastici e generando un impatto positivo sull’apprendimento dei 

nostri ragazzi. Si favorirà ancora la collaborazione con le scuole e con gli studenti nel 

coinvolgimento dei ragazzi nella riqualificazione degli spazi didattici. Ulteriore linea strategica 

sarà data dall’attuazione di interventi strutturali volti alla sicurezza degli edifici ( adeguamento / 

miglioramento sismico ed antincendio). La progettazione di tali interventi sarà avviata con 

priorità,   compatibilmente con le risorse finanziarie rese disponibili da: Ministero, Regione 

Abruzzo e Protezione Civile Regionale e nazionale. 
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5. Strade provinciali transitabili 
 
 

 
 

Una provincia moderna richiede strade sicure per velocizzare viaggi, commerci, turismo. La 

sicurezza sarà sempre al primo posto tra gli obiettivi sulla viabilità.  

Sicurezza vuol dire: manutenzione e cura, controllare lo stato dei ponti, delle bitumature, della 

segnaletica, dei versanti di montagna, delle cunette, dello sfalcio dell’erba, specialmente in ogni 

intersezione stradale.  

Sicurezza vuol dire continuare a garantire i livelli ottimali anche nel periodo invernale attraverso i 

trattamenti antigelo e di sgombero neve, pulire le arcate dei ponti, sicurezza vuol dire, inoltre 

potenziare ogni tipo di intervento sulle intersezioni che rappresentano un pericolo.  

Per il futuro, qualora non dovesse intervenire il governo centrale con la riassegnazione delle 

risorse finanziarie  necessarie al funzionamento delle province, si dovrà ove possibile intervenire 

con un nuovo piano di alienazioni degli asset patrimoniali.  

Una provincia senza buche, sicura e ordinata significa prendersi cura di ciò che è nostro, di ciò che 

è di tutti. Le strade non possono poi essere separate dall’ambiente e dal paesaggio, sono parte di 

questo e la viabilità è anche una componente del turismo, nell’entroterra pescarese ancor più, 

perché strade percorribili e sicure favoriscono il turismo.  

Ecco perché la cura delle pertinenze stradali di competenza provinciale in prossimità delle “porte 

urbane” e degli ingressi nei paesi, della nostra provincia non sono solo un’esigenza dettata da 

ragioni di decoro, ma sono un dovere civico, di sicurezza per ognuno di noi, nonché di coerenza 

con la nostra storia, con le nostre tradizioni: un impegno etico prima che estetico. 

Strade e tutela dell’ambiente. Le due funzioni provinciali devono convivere e dialogare: le strade 

sono parte di un paesaggio che la nostra costituzione dice che abbiamo il dovere di tutelare.  

Allegato n.1

Delibera DDP-2021-0000013 del 28/01/2021 Pagina 60 di 63

COPIA



 

Il posizionamento di guard rail solo in acciaio corten o legno, programmando interventi ed opere 

di ingegneria naturalistica e con materiali rispettosi dell’identità della nostra terra sono impegni 

precisi dell’amministrazione per ribadire il legame ritrovato tra strade e paesaggio.  

 
 
 

6. Progetti speciali in funzione di rapporto e di raccordo con gli EE.LL 
 

 

 
 
Tra le altre funzioni fondamentali assegnate alle Province vi sono i servizi di “assistenza 

tecnicoamministrativa agli enti locali”. 

L’assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali, nell’attesa che ne vengano chiariti alcuni     

aspetti, si lavorerà per mantenere l’assistenza ai Comuni nella fase endoprocedurale dei 

procedimenti in materia ambientale. Un obiettivo è quello di cooperare con i Comuni per la 

programmazione, l’accesso e la gestione dei fondi europei. 

Altro obiettivo è quello stabilito dal Consiglio Provinciale che ha approvato lo Schema di 

Convenzione gratuita per l'attività di supporto ai comuni della Provincia per la definizione degli 

aspetti previdenziali del personale. 

Ulteriore funzione fondamentale lasciata come facoltà alle Province è quella di esercitare le 

funzioni di Stazione unica appaltante. Al riguardo, l’obiettivo dell’amministrazione provinciale 

per quanto riguarda il rapporto con i Comuni aderenti è quello di potenziare e rendere più 

Allegato n.1

Delibera DDP-2021-0000013 del 28/01/2021 Pagina 61 di 63

COPIA



 

efficiente e rapido il servizio attivato negli anni precedenti, intervenendo con un’efficace 

formazione dei funzionari addetti. 

 

Le funzioni delegate dalla Regione 

La Regione Abruzzo con l’emanazione della legge Regione Abruzzo n. 50 del 30 agosto 2017 di 

modifica alla legge regionale 20 ottobre 2015, n. 32 (Disposizioni per il riordino delle funzioni 

amministrative delle Province in attuazione della Legge 56/2014), ha delegato alle provincie 

abruzzesi le funzioni di V.I.T. (verifica impianti termici) e A.P.E. (attestazione certificazione 

energetica). 

La Provincia di Pescara ha circa 110.000 impianti termici da controllare e verificare. 

Nell’ambito di detti controlli, il ruolo della Provincia di Pescara, per il tramite della sua società 

partecipata Provincia e Ambiente S.p.A., è sempre stato teso alla sensibilizzazione dell’utente 

all’educazione dell’efficienza energetica ed alla messa a norma degli impianti termici nonché al 

rispetto delle disposizioni vigenti in ambito di gestione degli stessi, piuttosto che alla sfrenata 

ricerca di eventuali trasgressori. 

L’obbiettivo che si pone la Provincia di Pescara è quello di continuare in maniera sempre più 

incisiva al controllo degli impianti termici affinché si possa raggiungere l’obiettivo prefissato: 

tutti gli impianti termici siano efficienti e sicuri e quindi l’utente possa contenere i consumi di 

energia al fine di salvaguardare l’ambiente. 

Nel 2001 la Provincia di Pescara, ha fondato la società Provincia e Ambiente S.p.A., attualmente 

partecipata al 100%, e tramite questa società ha effettuato i controlli tecnici ed amministrativi 

sugli impianti termici di propria competenza. 

Attualmente dalla società in house Provincia e Ambiente S.p.A. vengono svolte in sito circa 

8.000 ispezioni all’anno e vengono controllate per via documentale circa 50.000 pratiche l’anno 

che certificano il corretto funzionamento degli impianti termici.  

Il costo di tali ispezioni che, come stabilito dalla Legge, è a carico dell’utente, e vengono 

stabilite da appositi piani finanziari che di volta in volta vengono approvati dal Consiglio 

Provinciale. 
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L’obiettivo che intende perseguire nel futuro la Provincia di Pescara è quello di continuare ad 

eseguire i controlli e gli accertamenti sugli impianti termici in maniera tale da poter abbattere i 

consumi energetici e le emissioni nocive; per arrivare ad ottenere questi risultati l’organismo 

affidatario ha già avviato l’iter per informatizzare l’intero servizio verifica impianti termici in 

modo da poter eseguire gli accertamenti in real time e contestualmente tendere 

all’abbattimento dei costi del servizio che si traducono in una riduzione della tariffa del bollino 

a carico dell’utente. 

Altro obiettivo della Provincia di Pescara è quello di avviare quanto prima il servizio di controllo 

sugli APE (Attestazione Prestazione Energetica degli edifici) che va di pari passo con il controllo 

sugli impianti termici. Questo ulteriore servizio consentirà di analizzare nel dettaglio lo stato di 

efficienza energetica sia degli immobili pubblici che privati in modo da poter stabilire delle 

politiche di incentivazione alle migliorie dell’efficienza energetica globale dell’edificio e 

dell’impianto termico a beneficio della diminuzione delle emissioni in atmosfera di agenti 

inquinanti ed una maggiore sensibilizzazione all’utilizzo consapevole delle energie rinnovabili 

per tendere ad avere un numero sempre maggiore di edifici a zero emissioni. 
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PROVINCIA DI PESCARA

Allegato alla Decreto n. DDP-2021-0000013 del 28/01/2021

Oggetto: Piano della Performance

Pareri espressi dai responsabili dei Servizi ai sensi dell'art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 
2000 – Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali:

Parere sulla regolarità tecnica:  Positivo

Il sottoscritto, consapevole delle sanzioni penali cui incorre nel caso di dichiarazione mendace o contenente dati non 
rispondenti a verità, come stabilito dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, ai sensi di quanto previsto dall’art. 47 del 
medesimo D.P.R., dichiara di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, così come disposto 
dall’art. 6, comma 2 e dall’art. 7 del Codice di Comportamento di cui al D.P.R. n. 62/2013.

Pescara, lì 26/01/2021 Il Responsabile

f.to DR. MICHELE FRATINO

Parere sulla regolarità contabile: Positivo

Il sottoscritto, consapevole delle sanzioni penali cui incorre nel caso di dichiarazione mendace o contenente dati non 
rispondenti a verità, come stabilito dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, ai sensi di quanto previsto dall’art. 47 del 
medesimo D.P.R., dichiara di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, così come disposto 
dall’art. 6, comma 2 e dall’art. 7 del Codice di Comportamento di cui al D.P.R. n. 62/2013.

Pescara, lì 28/01/2021 Il Responsabile

f.to Dott.ssa VALENTINA LONGO
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PROVINCIA DI PESCARA

Letto, approvato e sottoscritto:

Il Presidente
f.to ANTONIO ZAFFIRI

Segretario Generale
f.to DR. MICHELE FRATINO

Certificato di pubblicazione e trasmissione ai capigruppo

Copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio di questa Provincia, dove rimarrà affissa per 15 

gg. consecutivi, dal giorno                 

La stessa viene trasmessa, in elenco, ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del D.lgs. n. 267/2000.

Pescara, lì                 Il Responsabile
f.to Dott.ssa ELISA GIZZARELLI

Certificato di esecutività

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 28/01/2021

Essendo stata dichiarata immediatamente esguibile ai sensi dell'art.134, comma 4,  del D.lgs. n. 267/2000.

Pescara, lì 28/01/2021 Il Responsabile
f.to Dott.ssa ELISA GIZZARELLI

Certificato di avvenuta pubblicazione

Si  attesta  che  la  presente  deliberazione  è  stata  affissa  all’albo  pretorio  per  15  giorni  consecutivi

dal ___________ al ___________ 

Pescara, lì                 Il Responsabile
f.to Dott.ssa ELISA GIZZARELLI

Delibera DDP-2021-0000013 del 28/01/2021 COPIA


